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Per  la  p r ima vo l ta  ne l la  s to r ia  de l la  Germa-
nia abbiamo una cancel l iera, insediata non tan-
to  graz ie  a i  vo t i  p res i ,  quanto  a l l ’es i to  favore-
vo le  d i  g ioch i  d i  equ i l ib r i smo che  hanno tenu-
to  tu t t i  co l  f i a to  sospeso ,  per  g io rn i ,  a l la  fac -
c ia  de i  rea l i  p rob lemi  de l  Paese .

Per  la  pr ima vo l ta  ne l la  s tor ia  de l la  s in is t ra
i ta l iana  è  s ta to  e le t to  un  cand ida to  a l la  gu ida
de l  governo ,  vo ta to  con  en tus iasmo da  queg l i
i t a l i an i  d i  s in is t ra  e  d i  cen t ro  che  i  p ross im i
g ioch in i  d i  ruo lo  vo r rebbero  scong iu ra r l i ,  pe r
vedere  f ina lmente  i  r i su l ta t i  d i  un  e f f i c ien te
g ioco d i  squadra .

Ment re  in  German ia  poss iamo per  o ra  so lo
scommet tere  su l  successo o  l ’ insuccesso de l -
la  po l i t i ca  de l la  ”g rande  coa l i z ione” ,  i n  I ta l ia
s i  s ta  avv ic inando la  resa de i  cont i  de l le  pros-
s ime e lez ioni  pol i t iche,  che avranno luogo nel -
la  p r imavera  de l  2006 .  I  co lp i  d i  coda  d i  un
governo  l i t i g ioso ,  inconc luden te  e  nepo t i s ta
most rano  tu t to  lo  squa l lo re  de l le  u l t ime legg i
approva te  in  tu t ta  f re t ta  a l  so lo  scopo  d i  fac i -
l i ta re  una r ie lez ione  de l  p remier ,  che  pera l t ro
appare  improbab i le .  Un  g ioco  d ’azzardo ,  a l la
facc ia  d i  tu t t i  i  p rob lemi  rea l i  de l  Paese .

Quest ’anno,  qu i  in  Germania ,  s i  commemo-
ra  i l  c inquan tes imo ann iversar io  d i  queg l i  ac -
cord i  b i la tera l i  che consent i rono l ’a f f lusso de i
p r im i  lavora to r i  i t a l i an i ,  emig ra t i  pe r  lavora re
nel le  fabbr iche o ne i  cant ier i ,  per  r i t rovars i  in -
s ieme a l la  s taz ione  cen t ra le  e  po i  a  dormi re
ne l le  baracche .  Erano  i  p recursor i  d i  un ’a l t ra
em ig raz ione ,  que l l a  che  s fogg ia  c rava t t a  e
computer ino por ta t i le ,  magar i  insegna i ta l iano
a l la  Vo lkshochschu le ,  ma è  comunque l ’u l t i -
ma tessera  de l  mosa ico  d i  a l t r i  –  e  non p iù  in -
nocu i  –  g ioch i  d i  po tere  che sp ingono le  fasce
più debol i  o  quel le  meno garant i te  a  lasc iare i l
p ropr io  Paese  per  ce rcare  a l t rove  la  fo r tuna ,
una v i ta  d ign i tosa  o  sempl icemente  un ’oppor -
tun i tà  negata  a  casa propr ia .  L ’u l t ima r isorsa :
met te rs i  i n  g ioco .

E  a l lo ra  p rov iamo a  g iocare  davvero .  Pro -
v iamo ad  usc i re  dag l i  schemi  consue t i .  P ren-
d iamo in  mano i l  nost ro  dest ino pr ima che s ia-
no  a l t r i  a  fa r lo .  P rov iamoc i ,  magar i  g iocando,
o ra  che  s i  avv ic ina  un  Anno Nuovo  e  i  g ioch i
non sono ancora  fa t t i .  (Sandra  Car tacc i )

Imparare a giocare
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La Germania ha un governo, la
prevista ”Große Koalition”. La Ger-
mania ha anche un capo del go-
verno, la signora Angela Merkel.

Tutto questo era bene o male
previsto o prevedibile (non prevedi-
bile era il successo della FDP, che,
di fatto, deve ringraziare Kirchhoff).

Ora, ribadendo che questo go-
verno è sicuramente a vita bre-
ve, si rende però necessaria una
valutazione attenta dei risultati e
sugli effetti a medio-breve termi-
ne degli stessi.

Apparentemente si potrebbe
dire: la Merkel ha vinto, perché:
- ha riportato l’Union al governo e
alla maggioranza relativa;
- ha spinto Schröder fuori dallo stesso;
- è riuscita dove aveva fallito Stoiber.

Quindi, successo globale e in-
terno al partito. Però… le apparen-
ze sono appunto apparenze. La
sostanza dice cose molto diverse.

Prima di esaminare i due par-
titi che ci governeranno nei pros-
simi mesi (non oso scrivere anni),
vediamo un po’ cosa succederà
nei vari partiti di opposizione.

La prima considerazione vale
per tutti (FDP, Grünen e Die
Linke): essendo i tre molto di-
stanti fra loro, una vera e propria
opposizione in Parlamento non ci
sarà. Tutti faranno la voce gros-
sa su questo o quell’altro tema,
ma nessuno potrà fare nulla di
concreto, sia che la ”große Koa-
lition” lavori bene sia che lavori
male. Tre galli relativamente pic-
coli in un pollaio relativamente
grande non si sentono molto
quando non cantano all’unisono.

Esaminiamo la FDP. Weste-
rwelle è diventato (o sta per di-
ventare) lo sconfitto più vincente
della storia politica tedesca: il
successo del suo partito è inne-
gabile, però ha perso il governo

che era convinto di conquistare
anche avesse ottenuto meno voti.
Quindi a livello politico globale ha
perso. Però ha portato al partito più
voti di ogni suo recente predeces-
sore: non avrà più o quasi opposi-
zione interna. Ha definitivamente
conquistato il potere interno. Che
effetti avrà ciò sul futuro elettorale
della FDP non è facile da valutare.

comunque lo si voglia chiamare)
decidessero di avere vite separa-
te a livello regionale (”io, Gysi, mi
prendo l’est e tu, Lafontaine, ti
prendi l’ovest”) coalizzandosi per
ogni tornata elettorale federale.

E i ”grandi”? Per prima cosa un
giudizio secco e chiaro: la Merkel
è la sconfitta. Schröder e Stoiber
(alleati - forse - neanche tanto in-
volontari) i vincitori.

Il governo è destinato ad avere
durata relativamente breve e a fal-
lire nei suoi obiettivi, o almeno in
molti di essi. E la Merkel sarà la
cancelliera di questo fallimento.

Schröder, al contrario, si è ti-
rato fuori dal governo, osserverà
la sconfitta da spettatore, aspet-
tando la chiamata al capezzale
della nazione come ”salvatore
della patria”. Alle prossime elezioni
tornerà rafforzato.

Stoiber tre anni fa ha ottenuto
decisamente più voti di quanti ne
abbia ottenuto la Merkel quest’an-
no, quindi gli ultimi risultati lo han-
no rafforzato all’interno dell’unio-
ne. Aggiungendovi che la Merkel
alle prossime elezioni sarà colei
che ha guidato un governo falli-
mentare… è facile prevedere che
Stoiber sarà il prossimo candida-
to cancelliere a destra.

Insomma, Stoiber e Schröder,
mettendo la Merkel sulla poltrona
di capo del govern one ne hanno
di fatto sancito la fine. A meno
che… il governo invece non ab-
bia successo.

Fantapolitica? In buona parte
sì, ma una possibilità - per quanto
esigua - comunque c’è. Questa
possibilità si chiama Müntefering,
il vice-cancelliere.

Non è che Müntefering abbia la
stoffa dell’eroe disinteressato sen-

E ora?

segue a pag. 4

Probabilmente ottimi a breve termi-
ne e deleteri a lungo termine.

I Verdi. Con un facile gioco di
parole, si potrebbe dire che ora sono
veramente al verde. Sono in fin dei
conti i veri sconfitti: fuori dal gover-
no, impossibilitati - non avendo spal-
le in parlamento - a fare una vera,
concreta opposizione, senza più il
loro uomo di punta, con le prime av-
visaglie di lotte di potere interne. In
sostanza: dovranno veramente rim-
boccarsi le maniche se non voglio-
no veder il proprio elettorato sboc-
concellato a sinistra da Gysi- Lafon-
taine e a destra da SPD e CDU.

Die Linke. Formazione nuova, bi-
cefala, ma comunque relativamen-
te ben radicata, quindi non desti-
nata a vita effimera come altri par-
titi che sorgono di tanto in tanto
anche in Germania. Molto dipenderà
comunque da come si consolide-
ranno i rapporti tra i due leader. Non
ci sarebbe da sorprendersi se le
due formazioni (PDS e WASG, o

Foto: FrankElbert
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1) Prodi e le primarie1) Prodi e le primarie1) Prodi e le primarie1) Prodi e le primarie1) Prodi e le primarie
Prodi ha vinto le primarie. Viva Prodi.
Ora, nessuno si illude che sia sta-

ta una cosa del tutto seria. Che Pro-
di avrebbe vinto si sapeva. Come si
sapeva anche che, indipendente-
mente dal risultato, sarebbe stato
comunque lui nel 2006 il candidato
dell’Ulivo per la poltrona di capo del
governo. Al limite risultati poco sod-
disfacenti alle primarie avrebbero fatto
perdere qualche alleato alla coalizio-
ne, non la candidatura a Prodi.

Però forse non sono neanche
state quella farsa
che la destra cerca
di farci credere.

A cosa sono ser-
vite allora? Molto
semplice: a organiz-
zare una conta delle
forze in campo, per
permettere una più
facile e meno litigio-
sa spartizione delle
poltrone in caso di
vittoria alle prossime
politiche. Insomma:
facciamo una bella
battaglia ora, per evi-
tare una guerra
totale domani.

2) Ratzinger, Ruini e2) Ratzinger, Ruini e2) Ratzinger, Ruini e2) Ratzinger, Ruini e2) Ratzinger, Ruini e
le ingerenzele ingerenzele ingerenzele ingerenzele ingerenze

Stanno crescendo le ingerenze di
Oltretevere nella politica italiana. Al-
meno questo sembra: prima Ruini
che ci dice come votare al referen-
dum, ora Ratzinger che ci dice da
dove vengono e quali sono i diritti
fondamentali (politici e sociali). Si è
chiusa la breccia di Porta Pia? No,
più semplicemente è successo che
la Chiesa, grazie all’ineffabile accop-
piata Pera- Berlusconi non deve più
nascondersi.

Prima la Chiesa difendeva i pro-
pri interessi, le proprie convinzioni,
dirigeva (in parte) il partito di mag-
gioranza relativa. Ma sapeva che un

intervento diretto non sarebbe stato
tollerato, né dagli altri partiti né dalle
due grandi potenze. Ora tutto ciò non
c’è più, e la Chiesa ha semplicemente
ritenuto che non serve più tenere la
maschera, che è meno faticoso e
forse addirittura più proficuo, mo-
strarsi per quello che veramente ri-
tiene di essere: non un soggetto so-
ciale, non un soggetto politico, ma
più banalmente ”il Padrone”.

3) Paura della Cina3) Paura della Cina3) Paura della Cina3) Paura della Cina3) Paura della Cina
La Cina conquisterà il mondo.

Economicamente almeno. O forse
no. Forse lo farà l’In-
dia, che ha manodo-
pera ancora più a
basso costo. O for-
se ritornerà in auge
l’Australia, dove è
stata appena cancel-
lata di fatto ogni pro-
tezione sindacale
per i lavoratori.

O forse… o forse
semplicemente non
abbiamo capito nien-
te. Al di là dei cicli
economici che han-
no sempre portato a
periodi buoni e peri-

odi cattivi, il problema è molto più
banale. Non è occidente contro orien-
te. Non è stato contro libero merca-
to. Non è neanche (almeno non solo)
padrone contro lavoratore. È finan-
za contro industria.

Finanza significa che la produzio-
ne non ha nessuna speranza. Né in
Italia, né negli USA, né in Cina, né
altrove. Finanza significa semplice-
mente guadagno veloce. Lo svilup-
po di un’azienda, di un commercio
non sono importanti. Importante è
tirarne fuori il più possibile, ma so-
prattutto il più alla svelta possibile.
Industria invece significa che la pro-
duzione e lo scambio durano, è un
ragionamento a medio- lungo termi-

Pensier i  eret ic i  (o quasi)

da pag. 3

za macchia e senza paura e
neanche che abbia capacità
taumaturgiche tali da rende-
re i l  governo splendente…
però potrebbe anteporre il suo
appar tenere a l  governo a l
suo appartenere al partito.

S e  M ü n t e f e r i n g ,  c o m e
prevedibi le, si  att iene a una
cer ta  d isc ip l ina d i  par t i to ,
allora i l governo non ha spe-
ranze e s i  ver i f ica  quanto
già descritto sopra. Se inve-
ce quest i  decide di  essere
uomo di governo, al di là dei
colori  di  part i to, al lora i l  go-
v e r n o  p o t r e b b e  o t t e n e r e
qualcosa. E ciò scombusso-
lerebbe le carte del le pros-
sime elezioni.

Infatt i  Schröder non po-
trebbe più giocare al salvato-
re della patria. Non ci sareb-
be nessuna patria da salvare
e, nel caso, la gente tende-
rebbe a vedere Müntefering e
non Schröder in quel ruolo.

Stoiber r imarrebbe sì for-
te all ’ interno dell ’unione, ma
non potrebbe giocare su una
Merkel totalmente sconfit ta,
in quanto i l  non fal l imento
del governo salverebbe un
po’ la sua immagine.

Quindi,  facendo sul serio
l ’uomo di governo, nel caso
che la ”große Koal i t ion” ot-
tenesse qua lche r isu l ta to ,
Müntefer ing si  aprirebbe la
strada verso il cancell ierato.

E forse costr ingerebbe i
due litiganti dell’Unione a la-
sciare spazio al terzo incomo-
do: Schäuble. (Mauro Venier)

foto: Prodi.eu
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ne. Quindi guadagno magari inferio-
re, ma duraturo nel tempo.

E questa differenza vale in entram-
bi i sistemi: statalista e liberista. Non
è la Cina che ci deve fare paura. Anzi,
potrebbe diventare un’utile alleata.
Sono gli Ackermann e gli Gnutti che
ci devono fare paura.

4) L’Iraq e il referendum4) L’Iraq e il referendum4) L’Iraq e il referendum4) L’Iraq e il referendum4) L’Iraq e il referendum
Se non ci fossero continui atten-

tati e morti, ci sarebbe da ridere.
Il referendum in Iraq forse è stato

più serio delle elezioni di qualche
anno fa in Florida che hanno portato
al potere Bush… ma solo Bush stes-
so può prenderlo sul serio (anche
perché gli conviene).

Come si fa a votare per approvare
qualcosa (una Costituzione, ci dico-
no) a patto di poterla subito cambiare
una volta entrata in vigore? Degna di
un genio dell’umorismo. Se non fos-
se che è una Costituzione lavata nel
sangue di migliaia di morti.

Ci faranno rimpiangere Saddam…
anche grazie a un processo che non
processa niente perché tutto viene
deciso a Washington, non in tribu-
nale. Un processo che ricorda molto
da vicino i vari grandi fratelli e isole
dei famosi televisivi.

5) Le dimissioni di… chi?5) Le dimissioni di… chi?5) Le dimissioni di… chi?5) Le dimissioni di… chi?5) Le dimissioni di… chi?
Fol l in i  s i  è  d imesso.  Bene.

Fo l l i n i ,  ch i?
È da tre anni che minaccia a ogni

piè sospinto di lasciare il governo, di
farlo cadere… e poi piega sempre la
testa davanti al gran capo Silvio.

Primarie dell’Unione – Risultati finali dell’unico seggio diPrimarie dell’Unione – Risultati finali dell’unico seggio diPrimarie dell’Unione – Risultati finali dell’unico seggio diPrimarie dell’Unione – Risultati finali dell’unico seggio diPrimarie dell’Unione – Risultati finali dell’unico seggio di
Monaco in BavieraMonaco in BavieraMonaco in BavieraMonaco in BavieraMonaco in Baviera
 
Votanti 160 per 159 schede valideVotanti 160 per 159 schede valideVotanti 160 per 159 schede valideVotanti 160 per 159 schede valideVotanti 160 per 159 schede valide
Sul totale delle 159159159159159 schede valide:

1 Romano ProdiRomano ProdiRomano ProdiRomano ProdiRomano Prodi 131 voti  pari all’ 82,482,482,482,482,4 %
2 Fausto BertinottiFausto BertinottiFausto BertinottiFausto BertinottiFausto Bertinotti   13 voti  pari all’   8,2  8,2  8,2  8,2  8,2 %
3 Antonio Di PietroAntonio Di PietroAntonio Di PietroAntonio Di PietroAntonio Di Pietro    9 voti  pari al   5,7   5,7   5,7   5,7   5,7 %
4 Alfonso Pecoraro ScanioAlfonso Pecoraro ScanioAlfonso Pecoraro ScanioAlfonso Pecoraro ScanioAlfonso Pecoraro Scanio    3 voti  pari all’   1,9   1,9   1,9   1,9   1,9 %
5 Ivan ScalfarottoIvan ScalfarottoIvan ScalfarottoIvan ScalfarottoIvan Scalfarotto    2 voti  pari all’   1,2   1,2   1,2   1,2   1,2 %
6 Simona Panzino Simona Panzino Simona Panzino Simona Panzino Simona Panzino    1 voti  pari allo   0,6   0,6   0,6   0,6   0,6 %
7 Clemente MastellaClemente MastellaClemente MastellaClemente MastellaClemente Mastella    0 voti  pari allo    0 0 0 0 0    %
 
Per tutte le circoscrizioni estero, decimali arrotondati, si èPer tutte le circoscrizioni estero, decimali arrotondati, si èPer tutte le circoscrizioni estero, decimali arrotondati, si èPer tutte le circoscrizioni estero, decimali arrotondati, si èPer tutte le circoscrizioni estero, decimali arrotondati, si è
ottenuto il seguente scrutinio finale: ottenuto il seguente scrutinio finale: ottenuto il seguente scrutinio finale: ottenuto il seguente scrutinio finale: ottenuto il seguente scrutinio finale: 
elettori 20.822 
valide 20.716 
bianche 98 (0.5%)
nulle   8 (0.0%)
contestate   0 (0.0%)

1 ProdiProdiProdiProdiProdi 15.581 75.2%75.2%75.2%75.2%75.2%
2 Bert inott i    Bert inott i    Bert inott i    Bert inott i    Bert inott i      2.225 10.7%10.7%10.7%10.7%10.7%
3 Di PietroDi PietroDi PietroDi PietroDi Pietro   1.461  7.1% 7.1% 7.1% 7.1% 7.1%
4 MastellaMastellaMastellaMastellaMastella      571  2.8% 2.8% 2.8% 2.8% 2.8%
5 Pecoraro ScanioPecoraro ScanioPecoraro ScanioPecoraro ScanioPecoraro Scanio      431  2.1% 2.1% 2.1% 2.1% 2.1%
6 ScalfarottoScalfarottoScalfarottoScalfarottoScalfarotto      281  1.4% 1.4% 1.4% 1.4% 1.4%
7 PanzinoPanzinoPanzinoPanzinoPanzino      166  0.8% 0.8% 0.8% 0.8% 0.8%

Francesco Palma, Italia dei Valori- Lista Di Pietro,
Monaco di Baviera
EMail: francescopalma@arcor.de

Però stavolta qualcosa è successo
veramente. No, non qualcosa che
riguarda immediatamente il governo.
Berlusconi, Bossi e Fini (con Pera e
Casini) per ora ce li teniamo.

È successo che Follini ha man-
dato un segnale importante a Rutelli
e Mastella: ”Se lasciate l’Ulivo pos-
siamo ricostruire la DC. Io sono qui,
sono pronto”. Ora dipende da Casi-
ni: se segue (non come dimissioni,

ma come ammiccamenti politici)
Follini… rischieremo veramente di
morire democristiani (si unirebbe
anche la parte più ”politica” di Forza
Italia). In caso contrario, rischiamo
altri cinque anni di berlusconismo. E
la cosa grave è che in entrambi i casi
rischiamo Pera sul colle.
(Mauro Venier)
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Tra il 1991 e il 2002 il numero dei
lavoratori immigrati iscritti all’Inps è
aumentato di quasi 7 volte, passando
da 209.220 a 1.426.391. Il rapporto con
gli iscritti italiani è di 1 a 8/9. Sono i
primi dati di una ricerca realizzata dal-
l’Inps con la collaborazione del Dos-
sier statistico Immigrazione Caritas-
Migrantes, presentata il 18 ottobre a
Roma. Per Francesco Lotito, presiden-
te del Consiglio di indirizzo e vigilanza
Inps, l’indagine, intitolata “Immigrazio-
ne: una risorsa da tutelare”, “intende
fare chiarezza su un dibattito a volte
confuso, e che produce un’inaccetta-
bile alterazione della realtà”. Per Loti-
to, “l’immigrazione non va vista come
un problema o un costo, essa è piut-
tosto una risorsa” e i dati lo dimostra-
no: “Oggi l’Inps paga una pensione ogni
175 lavoratori immigrati, contro le 300
pensioni erogate per ogni 1.000 italia-
ni”. L’immigrato, insomma, “è un con-
tribuente netto: alimenta i fondi previ-
denziali, ma raramente ne usufruisce
esercitando così una funzione benefi-
ca per l’equilibrio del sistema previden-
ziale/ assistenziale”.

Secondo l’indagine, il 69,5% dei
lavoratori immigrati iscritti all’Inps ha
un contratto di lavoro dipendente, il
24,4% è impegnato nel lavoro dome-
stico e il 3,3% nel settore agricolo. I
lavoratori autonomi costituiscono il
2,8% del totale.

Un terzo del totale (34,3%) è rap-
presentato dalle donne. Il 12,2% dei
lavoratori viene dalla Romania, il
10,3% dall’Albania, il 10,0% dal Ma-
rocco. La maggiore presenza si re-
gistra nelle Regioni del Nord dove è
attivo circa il 60% dei lavoratori im-
migrati; in particolare 460.509 nel
Nord Ovest e 372.529 nel Nord Est.
Nella sola Lombardia risiede il 22%
del totale nazionale. Le Regioni del
Sud e le Isole accolgono complessi-
vamente “solo” 172.807 lavoratori, il
12,1% del totale nazionale.

Per quanto riguarda le retribuzioni
dei lavoratori immigrati, molto differen-
ziate all’interno dei settori produttivi,
“nel 2002 il monte retributivo è stato di
circa 9,7 miliardi di euro - si legge nel-
la ricerca -; un reddito che tuttavia va
dai 167 euro pro capite degli operai
agricoli (dovuto alla “stagionalità” del
lavoro) ai 3.294 per i lavoratori dome-
stici, dagli 8.824 per i lavoratori dipen-
denti ai 12.238 per gli autonomi”.

“Anche all’interno del mondo del-
l’immigrazione ci sono disuguaglian-
ze tra i livelli retributivi, e le donne
vengono fortemente discriminate poi-
ché la loro retribuzione, a parità di pre-
stazione lavorativa, è pari al 63% di
quella maschile” ha commentato Fran-
co Pittau, coordinatore del Dossier
statistico Immigrazione Caritas- Mi-
grantes, secondo il quale “il dato sulle
retribuzioni è, comunque sia, da con-
siderarsi buono e in linea con quello
dei lavoratori nazionali”. Il vero proble-
ma è costituito dalla “discontinuità
dell’attività lavorativa e dei versamen-
ti contributivi che espone molti immi-
grati al rischio di diventare i ‘nuovi po-
veri’ del nostro Paese”.

“In Italia gli immigrati sono oggi 1
ogni 20 residenti, ma tra una decina
d’anni saranno 1 ogni 10: sbagliare
nell’inquadrarne la presenza e la fun-
zione può essere una pericolosa mina”,
ha osservato il responsabile Immigra-
zione di Caritas italiana, don Giancar-
lo Perego. “Qualche volta - ha prose-
guito - senza pesare le parole si au-
spica un ridimensionamento della loro

presenza. Se ciò avvenisse, e penso
ad esempio alle colf, un milione di fa-
miglie italiane si troverebbe in una si-
tuazione di grande disagio”. Quanto agli
irregolari, “mancano parametri di atten-
dibilità dei numeri - ha affermato - ma
credo che, in base alle ispezioni del-
l’Inps e del ministero del Lavoro, e in
base ai contatti con coloro che ven-
gono ai nostri sportelli d’ascolto, una
stima di 500mila presenze possa av-
vicinarsi al vero”. Irregolari e lavoro
nero: nel 2003 la vigilanza Inps ha ef-
fettuato 147.469 accertamenti ispetti-
vi a campione che hanno rilevato
105.621 lavoratori in posizione irrego-
lare, dei quali 94.420 totalmente in
nero. “La pratica più ricorrente ove vi
sia irregolarità - commenta la ricerca -
è l’evasione totale dei contributi”.

“Dopo questa ricerca che è una
fotografia al 2002, ultimo anno per il
quale sono disponibili dati consolidati,
con delle proiezioni al 2003/2004 - ha
affermato Francesco Di Maggio, diret-
tore degli studi sui flussi migratori -
l’Inps si propone di ripetere l’indagine
sui dati 2003, anno successivo alla
regolarizzazione della Bossi-Fini”. Per
Di Maggio “occorre aumentare i mar-
gini di legalità della presenza dei lavo-
ratori immigrati nel nostro Paese: è
questo lo strumento più efficace per
l’integrazione e la lotta alle discrimi-
nazioni di genere”.

Con uno sguardo all’Europa: “Non è
più sufficiente - è intervenuto ancora
Lotito - ripensare gli schemi del welfare
in prospettiva nazionale; è urgente una
nuova capacità di dialogo e intervento
a livello europeo”. E intanto, ha reso
noto Vittorio Crecco, direttore generale
Inps, “da quest’anno abbiamo attivato
una sorta di osservatorio che permette
di rilevare mese per mese, e non solo
anno per anno come in precedenza, i
flussi contributivi”.
(tratto dal webgiornale.de, a cura di
Giovanna Pasqualin Traversa, sir)

Immigrati. Se non ci fossero?
Ricerca Inps-Caritas: i benefici dei “contributi stranieri” al sistema previdenziale
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Dal gennaio di quest’anno an-
che la Baviera ha accettato la
doppia cittadinanza per gli ita-
liani qui residenti. Questo vuol
dire che anche i connazionali
che vivono nel Land bavarese
d’ora in poi potranno ottenere la
cittadinanza tedesca senza do-
ver rinunciare a quella italiana,
a patto che vengano soddisfat-
te alcune condizioni, tra le qua-
li essere residenti da almeno
otto anni in Germania (ridotti a
tre, se sposati a coniuge tede-
sco), non ricevere sussidi socia-
li (Sozialhilfe) o di disoccupa-
zione (Arbeitsloshilfe), non aver
riportato condanne penali, ave-
re una conoscenza sufficiente
della lingua tedesca.

Non ci sono ancora dati uf-
ficiali sul numero degli italiani
che hanno deciso di richiedere
la doppia cittadinanza, ma
non sembra che questi si-
ano estremamente numero-
si. Non è così per altre co-
munità: per esempio, solo
nel periodo dal 2000 al
2004, dei 250.000 turchi
che vivono in Baviera ben
33.000 hanno acquisito la
cittadinanza tedesca.

Non è così raro sentire
connazionali che motivano
il loro rifiuto a richiedere la
cittadinanza tedesca con il
“sentirsi italiani e non tede-
schi”, confondendo l’aspet-
to dell’IDENTITÀ (cultura-
le, nazionale,

linguistica) con quello
della CITTADINANZA. Ma
mentre l’identità è il frutto
della propria esperienza,
della propria storia, dei rap-
porti personali (della pro-
pria vita, insomma), la cit-

tadinanza è il riconoscimento ne-
cessario per essere cittadini - ap-
punto - a pieno titolo: non ospiti,
ma parte integrante e completa-
mente riconosciuta della società
in cui si vive.

È solo attraverso l’acquisizio-
ne della cittadinanza che, a tutti i
doveri cui deve sottostare chi vive
in una società, si aggiungono an-
che TUTTI i diritti di cui un citta-
dino gode. Tra questi, il più im-
portante - ma non il solo - è il di-
ritto al voto: se già oggi i cittadini
dell’Unione Europea possono vo-
tare alle elezioni amministrative
locali (comunali e di quartiere),
questo diritto è loro negato per gli
organi più alti (il parlamento del
Land e quello Federale), guarda
caso, proprio quegli organi dove
vengono discusse ed approvate le
politiche e le leggi che toccano

tutti (scuola, sanità, assistenza,
lavoro, ecc.).

A livello di comunità, poi, è
indubbio che una “lobby” di cit-
tadini italotedeschi - se numeri-
camente e quindi elettoralmen-
te consistente - potrebbe influi-
re sull’attenzione, sulla sensi-
bilità e sul lavoro degli

operatori culturali, sociali e
politici locali. Mentre, al contra-
rio, chi non può votare non ha
“peso” e quindi non ha neppure
troppa speranza di “visibilità”.

Per questi motivi, ora che non
è più necessario rinunciare alla
cittadinanza italiana per poter ot-
tenere quella tedesca, il mio au-
gurio è che la comunità italiana
locale sconfigga ritrosie e disin-
teresse ed usufruisca sempre
più numerosa dell’occasione che
le viene offerta per integrarsi e

contare sempre di più nella
società bavarese.

Claudio Cumani
Presidente del Comites di
Monaco di Baviera

PS: Schede informative
sulla doppia cittadinanza
sono disponibili in Internet
sul sito del Comites e del-
la Sezione dei DS di Mo-
naco di Baviera, agli indi-
rizzi:

www.comites-monaco.de/
comunicati/20050208-dop-
pia-cittadinanza-note.html

www.italianieuropei.de/ds/
documenti/20050208-dop-
pia-cittadinanza- note.html

Doppia cittadinanza, per contare di più

Comites
Comitato degli Italiani all’Estero

Circoscrizione Consolare di Monaco di Baviera
c/o Istituto Italiano di Cultura -

Hermann-Schmid-Str. 8
80336 München

Tel. (089) 7213190 - Fax (089) 74793919

Presso il Comites di Monaco di Baviera

è in funzione lo

Sportello per
i cittadini

nei giorni di

LUNEDI e GIOVEDI
dalle ore 18:00 alle 21:00

I connazionali possono rivolgersi al Comites
(personalmente o per telefono)

per informazioni, segnalazioni, contatti.
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I ”50 anni degli Italiani in Ger-
mania” possono essere un’occasio-
ne, se non di un bilancio, per lo
meno di qualche riflessione. Va pre-
messo che parlare di ”italiani” è già
un’astrazione in sé, che prescinde
dalle relazioni sociali che ne stan-
no alla base e quindi dalla distribu-
zione in vari strati sociali, con tut-
te le conseguenze che ciò compor-
ta. Oggi vicino al classico ”emigra-
to” troviamo svariati soggetti socia-
li: le seconde e terze generazioni,
i professionisti, gli studenti, i pre-
cari e molti altri. Rimane tuttavia il
fatto che la maggioranza degli ita-
liani residenti in Germania (551.887
al 31.12.04) appartiene alle fasce
sociali più deboli. Una precisa ana-
lisi socioeconomica è tuttavia resa
difficile dalla carenza di dati stati-
stici, per lo più sporadici e limitati
a realtà locali.

Da un’indagine del comune di
Monaco del 1997 si evidenzia che
gli italiani, rispetto agli altri stranieri,

hanno un reddito superiore alla me-
dia. Secondo i ricercatori ciò sa-
rebbe in parte dovuto al fatto che i
nuclei familiari degli altri emigrati
sono molto più numerosi e che quin-
di le entrate si distribuiscono fra più
persone. Inoltre questo dato va
messo in relazione ad altri fattori,

come le rimesse degli italiani in Ita-
lia a favore dei familiari, oppure il
costo della vita particolarmente ele-
vato a Monaco, a partire dagli af-
fitti. Rispetto ai dati sulla disoccu-
pazione, nel maggio 2005
erano 1.879, gli italiani
iscritti alle liste del collo-
camento a Monaco, su un
totale di circa 22.000 resi-
denti. A questa cifra van-
no poi aggiunti coloro che
per vari motivi rinunciano
all ’ iscrizione, come ad
esempio precari, casalin-
ghe, persone senza fissa
dimora e altri. Sempre sul
piano del lavoro, vanno ri-
cordate le condizioni di sfruttamen-
to e lavoro nero, sia presso impre-
se tedesche che di ”connazionali”.

Per quanto riguarda invece l’am-
bito scolastico, qui in quasi tutti i
Länder gli italiani sembrano esse-
re il fanalino di coda. Gli alunni ita-
liani infatti sono quelli a più alto tas-

so di abbandono preco-
ce della scuola (secon-
do varie stime il 25%
di essi, ovvero 1 su 4
lascia la scuola senza
diploma), sono inoltre
fra i primi nelle scuole
differenziali, Sonder-
schule (a Monaco nel
2002/03 il 10% degli
I tal iani frequentava
questo tipo di scuola,
rispetto al 4,8% dei te-
deschi) e sono presen-
ti in numero consisten-

te anche nelle Hauptschulen, scuo-
le ormai del tutto sottoqualificate.
Viceversa, anche dopo 50 anni, i
ragazzi italiani frequentano solo in
minima parte le scuole di livello su-
periore come le Realschulen e i li-
cei (sempre a Monaco nello stes-

so anno il 6% rispetto al 38% dei
tedeschi).

Per quanto concerne invece i
rapporti sociali, qui i dati sugli ita-
liani sono più confortanti. Dalla già

citata ricerca, risulta che la stra-
grande maggioranza degli italiani
(86%) ha contatti più o meno fre-
quenti con tedeschi. Anche i ma-
trimoni misti fra italiani e tedeschi
sono ai primi posti e altrettanto i
figli nati da questo tipo di unione.
Anche sul piano politico va ricor-
data la presenza dei vari consiglie-
ri comunali e dei sindacalisti, a vari
livelli, che contribuiscono a una
maggior presa di coscienza e re-
sponsabilità verso gli stranieri, le
loro esigenze e i loro bisogni.

Nell’immaginario collettivo tede-
sco gli italiani occupano in genere
un posto centrale, anche grazie ai
vecchi e nuovi scambi di tipo poli-
tico, commerciale, culturale o di al-
tro genere. Certo è che gli italiani
hanno contribuito a modificare la
realtà locale –  e questo non solo
con la cucina e i banali tavolini su
strade e piazze – ma portano, ad
esempio, nuovi e controversi punti
di vista sia nel dibattito politico che
in quello culturale.

Va comunque detto che per-
mangono problemi un po’ in tutti i
campi. Riguardo al permesso di
soggiorno, per esempio, nonostante

Fra marginalità ed emancipazione
Italiani in Germania fra vecchie contraddizioni e nuove prospettive
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i progressi della nuova legge sul-
l’immigrazione e sulla doppia citta-
dinanza, chi ha un reddito molto
basso e vive di assistenza socia-
le, non essendo integrabile, diven-
ta presto persona non grata e, nel
peggiore dei casi, rischia perfino
l’espulsione. Un altro aspetto pro-
blematico riguarda gli anziani,
spesso con problemi di salute, poco
integrati e con esigue entrate, oltre-
tutto ridotte dalle cosiddette riforme
sociali. Spesso sradicati sia qui che
in Italia, il loro futuro presenta gros-
se incognite anche per la mancan-
za di strutture adeguate.

Nel complesso tuttavia il ”bilan-
cio” di 50 anni in Germania non è
necessariamente negativo. L’emi-
grazione ha portato in ogni caso ad
una certa emancipazione, vuoi di
tipo materiale vuoi intellettuale. Il
contatto con una nuova cultura, i
rapporti di interscambio nei vari
ambiti hanno condotto ad un arric-
chimento reciproco. Ogni cultura ha
integrato aspetti dell’altra, sia sul
piano quotidiano, sia su quello po-
litico e culturale. Teoria e prassi,
individualità e collettivismo, razio-
nalità e passione si sono fusi nel-
l’ambito dei rapporti personali ed
istituzionali. In un continuo proces-
so di sviluppo, l’obiettivo potrebbe
essere una sintesi positiva fra le
due culture, che ovviamente non
può trascendere da problemi e con-
traddizioni che devono essere co-
munque risolti. Questo potrebbe
favorire lo sviluppo di individui ve-
ramente autonomi e autodetermina-
ti, liberi da provincialismi e nazio-
nalismi, non più ”marginal men”
dovunque fuori posto, ma individui
aperti allo scambio interculturale,
all’arricchimento reciproco e al-
l’emancipazione sociale.
(Norma Mattarei)

L’emigrato

Con il treno
in terza classe
legale e guidato
a Monaco nella stazione
   ovest vecchia
nella baracca, neve e freddo
il mangiare diverso
la lingua diversa
uomini di diverso colore
via i denti
via i capelli
le rughe nel viso
   visti nascere i palazzi
nel prato verde
le strade nel verde
nel verde la nostalgia
   del ritorno.

(Giuseppe Tumminaro)

(foto: rinascita e. V.)

Ausländerbeirat München
Burgstraße 4   80331
München
Telefon 233-92454,
Telefax 233-24480
e-mail:
auslaenderbeirat@muenchen.de
Internet:
www.auslaenderbeirat-
muenchen.de

L’associazione L.I.S.A.L’associazione L.I.S.A.L’associazione L.I.S.A.L’associazione L.I.S.A.L’associazione L.I.S.A. con
questo progetto si propone di collegare
e informare le donne italiane, in Europa
e nel mondo fornendo loro strumenti e
stimoli per far emergere pensiero, cul-
tura, azioni, aspirazioni, ed esigenze.

Italintranet DonnaItalintranet DonnaItalintranet DonnaItalintranet DonnaItalintranet Donna è la rete tele-
matica che lega e collega le donne ita-
liane in Europa e nel mondo ed ha lo
scopo di favorire la loro integrazione
sociale attraverso il recupero delle radi-
ci culturali, il mantenimento della lingua
d’origine ed il confronto con altre conna-
zionali che vivono in Paesi diversi.

La progettazione di tale rete prende
l’avvio da una proposta concreta avan-
zata nell’ambito del Seminario “Donna
in Emigrazione”, organizzato a Roma
nel novembre del 1997 dal Ministero
degli Affari Esteri e dal CGIE (Consi-
glio Generale degli Italiani all’estero) .

La proposta era quella di “creare una
rete di contatto tra le donne italiane in
qualche modo attive all’estero”, con l’in-
tento di favorire la piena integrazione
sociale di tutte le donne italiane e di
origine italiana residenti all’estero.

Il Progetto “Italintranet DonnaItalintranet DonnaItalintranet DonnaItalintranet DonnaItalintranet Donna”
persegue le seguenti finalità formative:

favorire nelle italiane che vivono al-
l’estero la consapevolezza del proprio
retaggio linguistico e culturale;

favorire la loro integrazione sociale
attraverso il loro apporto originale e
consapevole alla vita socioculturale del
Paese in cui vivono;

favorire nelle stesse e nei loro fami-
liari la capacità di contribuire alla co-
struzione di una società interculturale
attraverso la rielaborazione della cultu-
ra di origine;

favorire i contatti linguistici e cultu-
rali tra le diverse comunità italiane;

documentare la condizione femmi-
nile italiana all’estero.

(tratto da www.italiadonna.it/italintra-
net/progetto)

Progetto Italintranet
www.italiadonna.it/
italintranet/italintranet.htm
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L’amicizia nella lontananza è
uno strano fiore che sboccia in
un clima che non gli è congenia-
le e che, anzi, potrebbe negarla
fin dall’inizio.
A l  con t ra r i o
de l l ’amic iz ia
“naturale” che
s i  sca lda  a l
rass icuran te
calore della fi-
ducia recipro-
ca, questa af-
fonda  i l  suo
seme in quel-
l a  r i se rva ta
diffidenza tipica fra coloro che
dialogano ignorando la loro sto-
ria precedente. È ciò che acca-
de fra compagni di viaggio che
si incontrano nella provvisorietà
di un vagone di treno o nel caos
di un aeroporto colpito da uno
sciopero improvviso. Spesso la
conversazione si accende proprio
a causa di qualche disagio di
viaggio (ché, se tutto andasse
bene si continuerebbe a crogio-
larsi nella propria solitudine) e ci
si trova ad inveire contro tutti co-
loro, dal personale di viaggio ai
poli t ici  imbroglioni, che se la
prendono comoda invece di cor-
rere in nostro aiuto. È un dialogo
lamentoso quello che si instaura
nella lontananza e, al tempo

stesso, frettoloso. È raro, in-
fatti, vedere casuali compagni di
viaggio che ridono insieme e che
all’improvviso decidono di devia-
re dal loro viaggio per prolunga-
re il piacere di stare insieme.

Di questo lamentio, di questa
provvisorietà, di questa fretta
soffre la ”nostra” amicizia nella
lontananza. È un sentimento fra-
gile che raramente riesce a scal-
dare il cuore e che non ha quel-
la spontanea

continuità che potrebbe strap-
parci dal nostro fatale isolamen-
to. Fioriscono associazioni cul-
tural i ,  comitat i  di  sol idarietà,

gruppi di inte-
resse,  tavo l i
d’incontro, cir-
col i  regional i
nel tentativo di
r i c o s t i t u i r e
quell’ambiente
d i  r appo r t i
spontanei che
abbiamo per-
so e che rim-
p i a n g i a m o .

Portiamo a questi incontri la no-
stra malinconia nella speranza di
poterla curare. Tornando a casa
ci rendiamo conto che si è trat-
tato di un placebo di breve dura-
ta.

Eppure a volte capita di rac-
contare ad un compagno di viag-
gio cose che non diremmo al no-
stro più intimo amico, di arriva-
re ad un livello di confidenza
così profondo da sorprenderci e
da lasciarci un po’ confusi. È
come se il proprio disagio esi-
stenziale avesse scelto quel luo-
go e quella persona per

mani fes tars i  a  no i  s tess i .
Quando siamo partiti non ne sa-
pevamo ancora niente ed ora ec-
colo qui dentro di noi... mentre
l’altro è già scomparso in un sot-
topassaggio o nella confusione
della folla. Nel cuore ci rimane
la consapevolezza che se aves-
simo saputo cogliere l’occasio-
ne avremmo trovato

un importante compagno di
vi ta. Vint i  dal la provvisorietà
della situazione ci è mancata la
forza di seguire il nostro cuore.
(Miranda Alberti)

Amici o compagni di viaggio?
Riflessioni su di noi e sul nostro modo di stare insieme

Quarantami la persone
r icevono Cacao del la do-
menica, molte altre lo leg-
gono su i  nost r i  s i t i .  Ha i
vogl ia d i  conoscer le,  in-
cont rar le ,  scambiare in-
formazioni, progettare ini-
z iat ive e feste?

Cred iamo che  per  so -
c ia l i zza re  in te rne t  o f f ra
p o s s i b i l i t à  a n c o r a  i n e -
sp lo ra te .  C i  p iacerebbe
che  lo  spaz io  che  t i  p ro -
p o n i a m o  s u
w w w . j a c o p o f o . c o mw w w . j a c o p o f o . c o mw w w . j a c o p o f o . c o mw w w . j a c o p o f o . c o mw w w . j a c o p o f o . c o m ,  l a
chat  e  i l  forum, d iventas-
sero  un  pos to ,  una  p iaz -
za,  nel la quale conoscer-
s i ,  d i scu te re  s ia  per  sv i -
luppare  az ion i  concre te
con t ro  la  soc ie tà  de l  do-
l o r e  s i a  p e r  i n v e n t a r s i
moment i  per  s ta re  ins ie -
me e  d ive r t i r s i .

Sogniamo una centrale
di iniziative ludiche, per-
formance, f lash mob.

Sogniamo questo perché
in questi anni abbiamo co-
nosciuto molti dei nostri let-
tori e abbiamo scoperto che
sono persone strane come
noi che hanno bisogno di in-
contrare esseri simili...

E ci sembra uno spreco
di r isorse fol le i l  fatto che
i nostri meravigliosi lettori
non si interconnettano.

Ecco allora perché abbia-
mo aperto questo nuovo spa-
zio e dopo un paio di mesi di
rodaggio te lo proponiamo.
Usalo! Vieni a incontrare per-
sone fuori dal comune.
(tratto da www.alcatraz.it/re-
dazione/news/show_news)

Incontriamoci sul
web!!!
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I recenti attentati a Londra di
inizio luglio con decine di morti e
feriti (come gli attentati preceden-
ti avvenuti in Paesi del neoliberi-
smo) ci possono aiutare a com-
prendere la via da imboccare per
trasformare, attraverso un impe-
gno coraggioso e costante, il
Mondo di oggi pieno di violenza
e di equivoche misure per com-
batterla, in un Mondo di vera
pace. Esaminiamo le reazioni uf-
ficiali a quegli attentati: demoniz-
zazione dell’islamismo, aumento
dei controlli degli immigrati, au-
mento delle misure di sicurezza
attraverso la polizia ed i milita-
ri... È invece mancata totalmen-
te la volontà di ricercarne le cau-
se profonde, di chiedersi il per-
ché della rabbia degli attentatori
nei confronti dei Paesi ricchi.

Il mettersi in gioco è sempre
difficile, eppure è l’unico modo
per comprendere la realtà e tro-
vare soluzioni che accomunino gli
uomini. Ci renderemmo allora
conto che la
prepotenza e
la smania di
potere del
Nord del Mon-
do nei con-
fronti del Sud
(uno tra tanti
esempi la
guerra senza
fine contro
l’Iraq fatta
passare come
guerra di libe-
razione, in realtà intrisa di odore
di petrolio) sono le molle che han-
no fatto esplodere la rabbia degli
oppressi. I politici del nostro ”Mon-
do privilegiato” sono in grande
maggioranza sordi a detti segna-
li, ma non è questa una ragione
per rassegnarsi passivamente.

Impegniamoci noi dal basso im-
parando da chi ci può essere di
esempio. Vorrei in questo contesto
ricordare l’insegnamento di una per-
sona che si è im-
pegnata con par-
ticolare forza per
la costruzione di
un Mondo giusto
e non violento,
don Lorenzo Mi-
lani, che rivol-
gendosi ai cap-
pellani militari si
espresse con
queste parole: “Se voi avete diritto
di dividere il Mondo in italiani e stra-
nieri, vi dirò che, nel vostro senso,
io non ho patria e reclamo il diritto
di dividere il Mondo in diseredati e
oppressi da un lato, privilegiati e
oppressori dall’altro.” La frase so-
pra citata ci sprona a renderci sem-
pre più disponibili all’accoglienza,
al dialogo con altri gruppi etnici alla
ricerca di un cammino comune di
convivenza pacifica, al rispetto

delle culture diffe-
renti dalla nostra.
A questo proposi-
to la festa orga-
nizzata a Mona-
co da rinascita e
da associazioni
con soci di religio-
ne islamica, nel
luglio di quest’an-
no, si può consi-
derare un piccolo
seme generatore
di pace.

Importantissimo anche un impe-
gno serio per la protezione della na-
tura, base per una vita degna e pa-
cifica di tutti i popoli, quando an-
cora una volta sono soprattutto i
Paesi ricchi, divoratori di energia
proveniente da fonti petrolifere, a
creare i disequilibri atmosferici at-

tuali (uragani, forti siccità, ecc.).
Dobbiamo imparare dal sinsonte,
un uccellino di un racconto cuba-
no, che un giorno, desideroso di

scoprire dove
nasceva un
piccolo ruscel-
lo rinsecchito
che stava mo-
rendo, arr ivò
volando con
grande fatica ad
una caverna az-
zurrina scavata
nella monta-

gna, quasi senza acqua, dove in-
contrò colombe e colibrì che di-
cevano: “Cosa aspetti ruscello per
riprendere vita e sgorgare? “E lui
rispose: “Aspetto qualcuno che
abbia vinto la paura e dia tutto se
stesso per gli ideali in cui crede.”

”Sono qui pronto” gridò il sin-
sonte ”Vengo a farti vibrare il cuo-
re con il mio canto.”

Dopo queste parole sgorgò
poco a poco l’acqua nella caver-
na e il ruscello morente si trasfor-
mò in torrentello vivace. ”Il tuo
canto, caro sinsonte, mi ridà la
gioia” così si espresse il ruscello
”Devo vivere per bagnare i fiori e
per rinverdire la valle.”

Oggi noi viviamo in un Mondo
di prepotenza e guerre che di-
struggono l’uomo e la natura, un
Mondo diretto verso la morte
come quel ruscello. Prendendo
esempio dal sinsonte dobbiamo
decidere di impegnarci tutti con
amore per pacificare questo tri-
ste Mondo, ridandogli ideali e
quindi vita. Solo così si potrà ar-
rivare ad un Mondo di pace, an-
che se il cammino sarà lungo e
difficile. (Enrico Turrini)

Il lungo cammino per arr ivare ad un mondo di pace

monumento a don Minzoni (Argenta)
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Istituto Italiano di Cultura di Mo-
naco. Ore 19.30 di giovedì 4 otto-
bre. Sala affollata. Brusio multilingue
dal quale spicca l’amata melodia
dell’italiano. Il caldo afoso della sa-
letta riunioni dell’Istituto contrasta
con la fredda temperatura esterna
(non siamo appena in autunno ma
sembra già inverno!).

Il ”protagonista” della serata, Bep-
pe Severgnini, arriva con ele-
ganti 5 minuti di ritardo e in ele-
gante completo grigio scuro. È
uguale a come lo raffigurano le
foto, soltanto un po’ più basso
di come l’immaginavo: con la
sua massa di lucenti capelli gri-
gio platino dai quali emergono
gl’inconfondibili occhialetti da
studente/ professore di sinistra
e il mento sporgente che, se-
condo un dizionario di fisiogno-
mica, indica personalità MOL-
TO ambiziosa nascosta all’in-
terno di un involucro di genti-
lezza, cortesia e disponibilità.

Inizia il convegno. Una rappresen-
tante dell’Istituto legge una breve e
sterile presentazione sull’autore e
sulla sua attività come giornalista,
editorialista, presentatore radio e tv,
scrittore eccetera... dopodiché il Con-
sole Francesco Scarlata ha l’onore di
manifestare la sua amicizia persona-
le con Beppe Severgnini, ricordando
gli anni passati insieme in America a
metà degli Anni ‘90. Segue l’orazione
della brava Elisabetta Cavani, titola-
re e responsabile della libreria italia-
na ItalLIBRI (Nordendstr. 19) alla qua-
le va il merito di aver organizzato,
assieme all’Istituto Italiano di Cultu-
ra, una serie d’incontri con gli scritto-
ri italiani: Severgnini apre questa sta-
gione che durerà fino all’aprile del
prossimo anno con Maurizio Maggia-
ni (per informazioni sul programma:
www.itallibri.de).

Elisabetta Cavani passa infine la
parola e il microfono all’autore di La

testa degli italiani il quale rompe su-
bito il ghiaccio con il pubblico con
alcune battute, tra le quali:

”Voi vi chiedete come ho fatto in
soli 50 anni ad accumulare così tan-
ti meriti e premi internazionali, scrit-
to libri, viaggiato in tutto il mondo e
lavorato come giornalista per impor-
tanti quotidiani, radio e tv.... beh!
Evitando accuratamente riunioni, pre-

sentazioni, meeting, chiacchiere in
generale ma soprattutto ADULTERI
si risparmia un sacco di tempo!”.

Incalzato da un pubblico affettuo-
so e divertito, Severgnini ha letto al-
cune pagine del suo ultimo libro (le
più divertenti, come quella sulla stra-
da ”o la psicopatologia del semafo-
ro”) di tanto in tanto aggiungendo un
commento istantaneo ai delicati temi
trattati, come la politica italiana, il
rapporto con la chiesa, con il calcio
e la cucina. Anche se non si consi-
dera ”un fan accanito del presente
governo”, Severgnini parla bene del-
l’Istruzione italiana – ”capace anco-
ra di creare geni che purtroppo van-
no via dal nostro Paese per mancan-
za di lavoro; spesso con un biglietto
di sola andata e con l’amaro in boc-
ca” - e vede una ”luce” nel problema
attuale dell’immigrazione: ”è una bat-
taglia che possiamo vincere se non
commettiamo errori... perché noi ita-

liani siamo generosi . Io sono ottimi-
sta su questo argomento”. Oltre alla
generosità, per Severgnini l’italiano si
distingue dagli altri popoli dalle tre G
(Genio, Gusto e, appunto, Generosi-
tà) e dalle tre I (Intuizione – ”al limite
del paranormale” come la commenta
l’autore –, Intelligenza e Indulgenza).

Verso le 21 Severgnini chiude la
presentazione del suo libro ringra-

ziando tutti gli italiani emigrati
all’estero, definendoli ”i migliori
prodotti d’Italia”; esortando poi,
tutte le sue ”sorelline” e ”fra-
tellini” del sito Internet Italians
(www.italiansonline.net), a con-
tinuare la piacevole serata
mangiando una pizza tutti in-
sieme. Io, elemosinando una
piccola intervista per rinascita
flash, mi sono intrufolata tra le
”sorelline” ed ho seguito il grup-
po. Tra un pezzo di pizza e l’al-
tro, tra un saluto, una foto, un
complimento e l’altro... sono
riuscita a mettere insieme una

breve intervista al giornalista- edito-
rialista del Corriere della Sera.

Com’è nata l ’ idea d i  scr i -Com’è nata l ’ idea d i  scr i -Com’è nata l ’ idea d i  scr i -Com’è nata l ’ idea d i  scr i -Com’è nata l ’ idea d i  scr i -
ve re  un  l i b ro  su l l a  ” t es ta ”ve re  un  l i b ro  su l l a  ” t es ta ”ve re  un  l i b ro  su l l a  ” t es ta ”ve re  un  l i b ro  su l l a  ” t es ta ”ve re  un  l i b ro  su l l a  ” t es ta ”
deg l i  i ta l ian i?deg l i  i ta l ian i?deg l i  i ta l ian i?deg l i  i ta l ian i?deg l i  i ta l ian i?

Il libro e l’idea nascono da un pro-
getto commissionatomi dal mio edi-
tore americano. Anche se è uscito
per primo nella versione italiana con
la Rizzoli, il libro ha come destinata-
ri gli stranieri: quelli che cercano da
sempre di capire gli italiani ma sen-
za venirne mai a capo. È un libro
agrodolce che mette in luce aspetti
della nostra Patria capaci di mandar-
ci in bestia e in estasi nel raggio di
cento metri e nel giro di dieci minuti
(come ho scritto anche nel libro).
L’Italia è come una bambina bellis-
sima e intelligente che però a volte
ci fa arrabbiare da morire... cosa fai
quando hai una bambina così: l’ab-
bracci o la strozzi!

”La testa” di Severgnini
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Perché  ha  ded ica to  i l  l i -Perché  ha  ded ica to  i l  l i -Perché  ha  ded ica to  i l  l i -Perché  ha  ded ica to  i l  l i -Perché  ha  ded ica to  i l  l i -
b ro  a l  g rande Indro  Monta-b ro  a l  g rande Indro  Monta-b ro  a l  g rande Indro  Monta-b ro  a l  g rande Indro  Monta-b ro  a l  g rande Indro  Monta-
ne l l i ?ne l l i ?ne l l i ?ne l l i ?ne l l i ?

Prima di tutto perché Indro è
stato il mio maestro, poi perché
anche lui era affascinato dalla
”testa” degli italiani (anche se
di f f ic i lmente lo ammetteva!) .
Avevamo stipulato un tacito ac-
cordo in cui io avrei scritto qual-
cosa sugli italiani...

Alcuni  i ta l iani  res ident i  inAlcuni  i ta l iani  res ident i  inAlcuni  i ta l iani  res ident i  inAlcuni  i ta l iani  res ident i  inAlcuni  i ta l iani  res ident i  in
German ia  hanno acco l to  eGerman ia  hanno acco l to  eGerman ia  hanno acco l to  eGerman ia  hanno acco l to  eGerman ia  hanno acco l to  e
commentato con dif f idenza i lcommentato con dif f idenza i lcommentato con dif f idenza i lcommentato con dif f idenza i lcommentato con dif f idenza i l
suo libro che, dal titolo, sem-suo libro che, dal titolo, sem-suo libro che, dal titolo, sem-suo libro che, dal titolo, sem-suo libro che, dal titolo, sem-
bra  un ’ennes ima con fe rmabra  un ’ennes ima con fe rmabra  un ’ennes ima con fe rmabra  un ’ennes ima con fe rmabra  un ’ennes ima con fe rma
de i  fas t id ios i  luogh i  comunide i  fas t id ios i  luogh i  comunide i  fas t id ios i  luogh i  comunide i  fas t id ios i  luogh i  comunide i  fas t id ios i  luogh i  comuni
sugli  i tal iani (del t ipo: pasta,sugl i  i tal iani (del t ipo: pasta,sugl i  i tal iani (del t ipo: pasta,sugl i  i tal iani (del t ipo: pasta,sugl i  i tal iani (del t ipo: pasta,
mando l ino ,  maf ia  e  p izza) .mando l ino ,  maf ia  e  p izza) .mando l ino ,  maf ia  e  p izza) .mando l ino ,  maf ia  e  p izza) .mando l ino ,  maf ia  e  p izza) .
Lei cos’ha da dire a chi pen-Lei cos’ha da dire a chi pen-Lei cos’ha da dire a chi pen-Lei cos’ha da dire a chi pen-Lei cos’ha da dire a chi pen-
sa questo del  suo l ibro?sa questo del  suo l ibro?sa questo del  suo l ibro?sa questo del  suo l ibro?sa questo del  suo l ibro?

Di leggere il libro.
La storia insegna come noi

italiani abbiamo il coraggio di cri-
ticarci: questo è un punto a no-
stro favore rispetto ad altri Pae-
si.

Per avere una risposta a que-
ste tre domande ho dovuto rin-
correre Severgnini tutta la sera-
ta per tutta la pizzeria... chiedo
scusa agli amici di rinascita flash
per la brevità dell’intervista ma
la pazienza ha un limite e la ”te-
sta di Beppe” ce l’ha messa tut-
ta per farmi superare quel limite!
(Veronica Boccaccini)

Regole sparse per l’emigrante felice

Recentemente ricevo una tele-
fonata: mi si chiede di scrivere
qualcosa sul tema dell’emigrazio-
ne; però, mi viene detto, ci sareb-
be una cosa…sono già state scrit-
te migliaia di storie sull’emigrazio-
ne, storie di fatica, di vite durissi-
me, storie di nostalgia e tristezza,
non si potrebbe per una volta scri-
vere una storia allegra? Dopotut-
to, oggigiorno, ci sono tanti emi-
granti felici ed inseriti, perché non
scrivi su di loro? Riattacco il rice-
vitore piena di buoni propositi.

Per quanto mi sforzi però, non
riesco a trovare una storia allegra
da raccontare. Prima di tutto, pa-
rafrasando Tolstoj, le emigrazioni
felici, le storie felici in generale,
sono più o meno tutte uguali. La
disperazione, la rabbia e la frustra-
zione hanno mille ragioni di esse-
re, la felicità solo una perché ba-
sta a se stessa.

Stare lontani dai propri affetti e
dal proprio Paese rende però spes-
so più difficile essere soddisfatti.
Magari può aiutare seguire poche
semplici regole; la prima consiste
nell’avere aspettative realistiche. Il
problema è che, normalmente, non
si lascia il proprio paese a ses-
sant’anni ma a venti o venticinque.
Chi non ha sogni a quell’età? Ed
ecco che, se i sogni s’infrangono,
o si avverano con mille complica-
zioni più del previsto, viene da
dare la colpa al Paese ospitante,
e a rifiutarlo. La seconda consi-
ste nel tenere conto di quanto so-
stengono gli psicologi a proposito
delle esperienze positive/ negati-
ve. Pare infatti che il rapporto sia
uno a dieci. Se uno si sente dire:
”voi italiani fate tutti schifo”, ha bi-
sogno di dieci commenti entusia-
sti sul Paese per dimenticarlo,
sempre che gli bastino.

La terza regola è ricordarsi di
un tizio chiamato Robert Rosenthal

che ha parlato di ”profezie che si
autoavverano”. In poche parole di-
mostrò come, se abbiamo radicati
in noi alcuni preconcetti, percepi-
remo la realtà in modo da non con-
traddirli. E così, se Sempronio con-
sidera gli abitanti del paesino di
nome Rucciolo freddi, duri ed indi-
vidualisti, questi non ”registrerà” i
sorrisi che i ”rucciolesi” gli faran-
no, né la loro risata, né il fatto che
accorrano quando lui si è sfracel-
lato al suolo perché non ha visto
una buccia di banana.

Si dice pure che un atteggia-
mento negativo si rifletta anche nel
nostro linguaggio corporeo che,
esprimendo ostilità, susciterà rea-
zioni ostili, il che spiegherebbe
anche perché, nel novantanove per
cento dei casi le antipatie, di pelle
e non, siano reciproche.

Infine, ma questo vale per gli
italiani in Germania, e soprattutto
per chi proviene dal sud Italia: cer-
cate di dimenticarvi del clima in cui
siete cresciuti. I tedeschi hanno un
modo di dire a riguardo: ”non esi-
ste brutto tempo, ma solo vestiti
non adatti.” Suppongo che a riguar-
do si possa dissentire ma può es-
sere una frase utile se devi affron-
tare il 48° giorno consecutivo di
pioggia. (Chiara Vigoriti)

sempre a portata di mano
per ogni evenienza:
Pagine italiane
in Baviera 2005

www.pag-ital-baviera.de
info: tel. 089 788126
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Eine lustige gelbe Kuh begrüßt
die Reisenden schon am Münchner
Hauptbahnhof und springt - als Pla-
kat-Motiv - auf den zahlreichen Lit-
fasssäulen herum. Sie lädt zum Be-
such der Franz Marc-Aus-
stellung (bis zum 8. Janu-
ar 2006) in der Städti-
schen Galerie im Lenbach-
haus und im Kunstbau ein.

Marcs legendäre Tier-
bilder sind der Magnet der
Ausstellung und sorgen
für Schlangen an den
Museumskassen. Sie
sind ein Quoten- Garant
und deshalb man hat
sich auf den ganz gro-
ßen Besucheransturm
eingerichtet. Die sensa-
tionelle Schau, die Mit-
te September eröffnet
wurde, konnte schon in-
nerhalb des ersten Mo-
nats 50 000 Besucher registrie-
ren. Den Königsplatz hat sie ver-
ändert: Hinter den Propyläen ste-
hen zwei provisorische Pavillons.
In dem einen warten mehrere Kas-
senauf die Besucher, in dem an-
deren wurde ein Museums-Shop
installiert. Die Fassaden sind mit
einer gelben Kuh und von einem
blauen Pferd dekoriert.

Aus Anlass des 125. Geburtsta-
ges von Franz Marc (1880-1916) im
Jahr 2005 und seines 90. Todesjahrs
2006 zeigt das Münchner Museum
eine umfassende Retrospektive wie
sie bislang noch nicht zu sehen war.
Die Ausstellung ist mit ca. 96 Ge-
mälden und 145 Arbeiten auf Papier
sowie einigen Skulpturen, Hinterglas-
malereien und kunstgewerblichen
Objekten die umfangreichste seit der
großen “Franz Marc-Gedächtnis-Aus-
stellung” von 1916. Auf dieser legen-
dären Münchner Gedächtnis- Aus-
stellung - bald nach dem Kriegstod
des Künstlers - konnten noch eine

Reihe von Bildern gezeigt werden,
die im 2. Weltkrieg zerstört worden
sind. Trotzdem ist es den Museums-
leuten gelungen, von dem raren und
umso wertvolleren malerischen Oeu-

vre – ca. 200 Gemälden – des
Münchner Malers etwa die Hälfte zu
zeigen. Darunter sind viele Haupt-
werke, die zu Ikonen der modernen
Kunst geworden sind, wie “Blaues
Pferd I” und “Blaues Pferd II”, “Die
kleinen blauen Pferde”, “Liegender
Hund im Schnee”, “Der Stier”, “Af-
fenfries”, “Hund vor der Welt”, “Die
Weltenkuh”, “Das arme Land Tirol”
oder “Kämpfende Formen”.

Marc komponierte seine Gemäl-
de wie prismatisch glitzernde Kris-
talle und benutzte die Farben mit
unerhörter Leuchtkraft.  Farben
hatten für ihn symbolische Bedeu-
tung: Blau – das Geistige, Rot –
die  Materie, Gelb – die Lebens-
energie. Seine Bildmotive - blaue
Pferde, gelbe Kühe, rote Rehe –
wuchsen zu Legenden der Avant-
garde. Mit diesen Bildern eröffne-
te Marc der Kunst eine neue geis-
tige und spirituelle Dimension.

Marc ist neben Wassily Kandins-
ky zweifellos der bedeutendste und

mit seinen Tierbildern populärste
Künstler des “Blauen Reiter” und ein-
ziger echter Münchner in der Grup-
pe. Seit der umfangreichen Retros-
pektive von 1980, ebenfalls im Len-

bachhaus, gab es kei-
ne Ausstellung mehr,
die sich dem Gesamt-
werk des Künstlers ge-
widmet hat. Mit diesem
Unternehmen hat das
Münchner Museum
auch seinen vielbeach-
teten Zyklus von Aus-
stellungen zu Künstler-
persönlichkeiten des
“Blauen Reiter” fortge-
setzt. (Weitere bayeri-
sche Franz Marc-“Pil-
gerorte” gibt es in Ko-
chel am See und in
Murnau am Staffelsee.)

Die Ausstellung folgt
einer chronologischen

Ordnung. Das Frühwerk Marcs -
1902/1910 - kann man im Altbau des
Lenbachhauses sehen. Das spätere
Werk ab 1910/11 mit den berühmten
expressionistischen Tierbilder wird in
der unterirdischen Ausstellungshal-
le des Kunstbaus präsentiert. Hier
findet man die großen und bekann-
ten Gemälde aus der Reifezeit des
Künstlers. Mit den monumentalen
Bildern kontrastieren seine eigenhän-
dig bemalten poetische Postkarten,
selten gezeigtes Kunstgewerbe und
Marcs letzte Plastiken.

Franz Marc wollte eigentlich Pfar-
rer werden. Während seines Militär-
dienstes merkte er jedoch, dass er
zum Maler prädestiniert war - so wie
schon sein Vater Wilhelm Marc. Der
junge Franz studierte zwei Jahre an
der Münchner Akademie. Nach einer
ersten Frankreichreise 1903 kehrte
er nicht mehr an die Akademie zu-
rück und zog sich ins bayerische
Voralpenland zurück. Und erst dort,
so nimmt man an, galoppierten die

Sensationelle Franz  Marc- Retrospektive
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ersten Pferde in seine Gemälde. So
suchte der Künstler sein Heil in der
Welt der Tiere und fand im Pferd das
“absolute Wesen”.

Die Darstellung des Tiers in
Marcs reifem Werk ruft den Ein-
druck einer tiefen Verbundenheit
von Kreatur und Kosmos hervor.
Marcs Ausspruch: “Wie sieht ein
Pferd die Welt oder ein Adler, ein
Reh oder ein Hund?”  wird zwar
für die Interpretation seiner Kunst
bis zum Überdruss zitiert, aber er-
klärt auch die immer wieder be-
merkte Qualität der Einfühlung
und emotionalen Aufladung seiner

Bilder. Marc wollte nicht nur die
äußere Natur- beispielsweise “Das
Reh”  -  dars te l len,  sondern
zugleich “Das Reh fühlt”.

Neue Inspiration suchend reiste
Franz Marc immer wieder nach Pa-
ris. Dort beeinflussten ihn vor allem
Vincent van Gogh und Paul Gauguin.
Später haben ihn auch der Orphis-
mus (eine extrem farbige Sonderform
des Kubismus) des Franzosen Ro-
bert Delaunay und die Bewegungs-
experimente der italienischen Futu-
risten fasziniert).  Doch auch in der
bayerischen Heimat traf er auf einen

“Kreis von intelligenten Malern”, die
seinem Anspruch genügten. Dazu
gehörte Wassily Kandinsky. Er und
Marc gründeten die Künstlervereini-
gung “Der blaue Reiter”. Der Name
sei, so berichtete Kandinsky, dabei
“wie von selbst gekommen”: Beide
mochten blau, Marc blaue Pferde und
Kandinsky blaue Reiter.

Marc ist auf allen Ausstellungen
des “Blauen Reiter” vertreten und
betätigt sich als Herausgeber des
“Almanach”. Im Frühjahr 1914 zieht
er von Sindelsdorf in ein eigenes
Haus in Ried bei Benediktbeuern um.
Im August 1914 bricht der Erste
Weltkrieg aus, Franz Marc wird an
die französische Front einberufen
und fällt  am 4. März 1916 bei Ver-
dun. Er wurde nur 36 Jahre alt.

Kurz vor seinem Tod schrieb
Marc in einem Brief an seine Frau:
“Ich empfand schon sehr früh den
Menschen als “hässlich”; das Tier
schien mir schöner, reiner, aber auch
an ihm entdeckte ich so viel Gefühls-
widriges und Hässliches, so dass
meine Darstellungen instinktiv immer
schematischer, abstrakter wurden.”

Die international vielbeachtete
Gesamtschau zu Franz Marc, deren
Zustandekommen nur durch die jah-
relang am Lenbachhaus durchgeführ-
ten Forschungsarbeiten zum Werk-
verzeichnis Franz Marcs und die
Kontakte zu allen Besitzern und po-
tentiellen Leihgebern von Werken
des Künstlers möglich war, wäre in
München ohne das Engagement des
Museums-Partners E.ON Energie
nicht realisierbargewesen. Der Kon-
zern hat sein Sitz gegenüber des
Lenbachhauses: Es bleibt zu hoffen,
dass diese energische (nomen est
omen)  Unterstützung - in der Zeit
der knappen Staats- und Stadtkas-
sen - in der Sache guter Nachbar-
schaftshilfe Schule machen wird.
(Jerzy Jurczyk)

Ogni martedì dalle 15.45 alle
18 ed ogni venerdì dalle 9.45
alle 12 è aperta la biblioteca
della Missione Cattolica
Italiana (Lindwurmstr. 143,
tel. 089/74 63 060).
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Postbank München
BLZ 700 100 80.
Riceverai così anche

rinascita flashrinascita flashrinascita flashrinascita flashrinascita flash



16          rinascita flash 6/2005

○ ○ ○ ○ ○ ○ ○ ○ ○ ○ ○ ○ ○ ○ ○ ○ ○ ○ ○ ○ ○ ○ ○ ○ ○ ○ ○ ○ ○ ○ ○ ○ ○ ○ ○ ○ ○ ○ ○ ○ ○ ○ ○culturaculturaculturaculturacultura

Fosse stato un romanzo, que-
sto originale lavoro di Daniela Cal-
ligaro, probabilmente avrebbe avu-
to come titolo ”storia di una amici-
zia mal corrisposta”. Visto che un
romanzo non è, bene ha fatto l’au-
trice a intitolarlo ”Gli esordi diGli esordi diGli esordi diGli esordi diGli esordi di
Bertolt Brecht e l’amicizia let-Bertolt Brecht e l’amicizia let-Bertolt Brecht e l’amicizia let-Bertolt Brecht e l’amicizia let-Bertolt Brecht e l’amicizia let-
teraria con Klabundteraria con Klabundteraria con Klabundteraria con Klabundteraria con Klabund” perché rap-
presenta al meglio l’essenza di
questa storia e di quel particolare
legame che ha unito Klabund, alias
Alfred Henschke (1890-1928) –
scrittore tedesco molto popolare
negli anni Venti e poi caduto in
oblio – e Bertolt Brecht (1898-
1856), che esordisce come giova-
ne autore trasgressivo e dissa-
crante per poi divenire un classi-
co della letteratura mondiale.

Da un lato c’è il giovane Brecht
dall’aspetto trascurato, che ama
ostentare un atteggiamento cinico
e rude; dall’altro c’è Klabund già
diverso nello stile, sempre molto
curato nell’aspetto esteriore, dota-
to di una grazia che suscita im-
mediata simpatia. I due vivono so-
stanzialmente nella stessa epoca,
il primo certo di qualche anno più
giovane rispetto al secondo, tanto
che raggiungeranno il successo in
tempi diversi, eppure i loro incon-
tri, quindi confronti, si riducono
davvero al minimo nonostante fre-
quentino entrambi lo stesso am-
biente. Dal libro emerge chiara-
mente dunque, che più che trat-
tarsi di una vera e propria amici-
zia, quella tra i due è piuttosto un
percorso parallelo in cui traspare
a tratti una celata forma di gratitu-
dine che Brecht volge a Klabund
in ragione dei tanti spunti intellet-
tuali che quest’ultimo gli ha forni-
to, senza esserne a conoscenza
e forse senza mai averne avuto un
riconoscimento formale. Il rappor-
to tra i due è perciò misurabile più
dalle intuizioni dell’autrice che da

riferimenti oggettivi; hanno certa-
mente numerosi punti in comune,
eppure l’inizio delle rispettive car-
riere non lo lascia presagire. Ne è
dimostrazione il fatto che Artur Ku-
tscher – rinomato professore di
storia del teatro all’università di
Monaco e animatore dei circoli cul-

turali della capitale bavarese nei
primi decenni del Novecento – ma-
estro di entrambi, adora Klabund
mentre poco interesse nutre per i
primi tentativi letterari dello stu-
dente Brecht. Ciò nonostante le af-
finità che caratterizzeranno la vita
dei due sono numerose. Entrambi
dotati di una forte personalità, san-
no esercitare un consapevole fa-
scino sui propri interlocutori, in par-
ticolare sul pubblico femminile. È
proprio questo il loro primo punto
d’incontro: si chiama Carola Neher,
moglie di Klabund, famosa attrice
teatrale, che si dice anche essere
amante di Brecht.

Dal profano passiamo al sacro.
L’intesa tra i due è sancita innan-
zitutto dalla comune passione per
il mondo orientale, dalla fuga nel-
l’esotico di terre lontane, nella sco-

perta del quale Klabund con la sua
intensa attività di traduttore di po-
esia cinese funge da precursore
per molti suoi contemporanei e non
ultimo per Brecht. Sebbene Kla-
bund si riconosca in un ”sociali-
smo del cuore”, mentre Brecht
assuma posizioni molto più nette,
basate su una concezione mate-
rialistica del mondo che lo porta-
no alla creazione di un’estetica
antiborghese in funzione del pro-
getto rivoluzionario comunista cui
fondamentalmente egli aderisce,
non bisogna dimenticare che al te-
atro ”politico” Klabund arrivò per
primo. I due s’incontrarono anco-
ra sull’ammirazione per il poeta
medievale François Villon, quindi
per la figura del vagabondo, del-
l’individuo slegato dalla società
umana e dalle regole, anarchico e
asociale e sulla predilezione del
genere della Brettllyrik, la lirica da
palcoscenico.

Il merito di questo libro in fon-
do è quello di averci fatto cono-
scere un po’ di più di Klabund,
addirittura per alcuni versi scoprir-
lo, e certamente meglio o forse da
un altro lato Bertolt Brecht.
(Vincenzo Calò, da ”La Rinascita
della Sinistra”, 30 settembre 2005)

Quelle affinità tra Brecht e Klabund
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Nei paesi industrializzati, il carci-
noma mammario è, per incidenza e
mortalità, al primo posto tra i tumori
maligni che colpiscono la popolazio-
ne femminile. Benché siano cono-
sciuti alcuni fattori di rischio, come
per esempio casi precedenti di can-
cro al seno in famiglia, una mutazio-
ne genetica (geni BRCA1 e BRCA2
che hanno il compito di proteggere
l’organismo dallo sviluppo di un can-
cro, oppure il gene p53. La frequen-
za di una tale mutazione varia da
Paese a Paese) o un trattamento a
base di ormoni durante la menopau-
sa (il rischio aumenta dell’1,5 se la
donna viene curata con ormoni per
un periodo di oltre 5 anni, a prescin-
dere che si tratti di una terapia a base
di estrogeni o di una combinazione
di estrogeni e progestinici, finora
però non c’è nessun indizio per un
aggravamento del rischio se la don-
na prende la pillola), nela maggior
parte dei casi non esiste alcun rap-
porto diretto tra la malattia e lo stile
di vita. Ognuna di noi può ammalar-
si e tutte dobbiamo esserne consa-
pevoli, perciò la diagnosi precoce
(prevenzione secondaria) è della
massima importanza. È essenziale
conoscere i vari tipi di prevenzione
e approfittarne. Prima viene scoper-
to il cancro e maggiori sono le pro-
babilità di guarigione.

Una volta accertata la presenza
di un cancro al seno, la donna do-
vrebbe informarsi bene sulle diverse
possibilità di terapia, sui medici e
sugli ospedali che hanno esperien-
za in questo campo. Anche nel caso
che la terapia infine risultasse effi-
cace, sarebbe comunque sbagliato
credersi al sicuro. È della massima
importanza anche l’assistenza me-
dica durante la convalescenza, che
non deve essere trascurata. Il can-
cro è una lenta malattia che può
scoppiare improvvisamente e che
può ricomparire. Si può vincere defi-

nitivamente soltanto adattandosi a
costanti controlli oncologici.

Prevenzione:Prevenzione:Prevenzione:Prevenzione:Prevenzione:
Il primo passo è l’autoesame del

seno che consiste nell’osservazio-
ne e nell’autopalpazione con lo sco-
po di conoscere la propria anatomia
e identificarne qualsiasi cambiamen-
to. Siamo noi stesse che conoscia-
mo al meglio il nostro corpo e negli
studi dei ginecologi si trovano opu-
scoli che insegnano come eseguire
un corretto autoesame.

In Germania ogni donna, a parti-
re dai 30 anni di età e assicurata a
livello sanitaria, ha il diritto ad un
controllo gratuito eseguito da un
medico di sua scelta. Il medico ef-
fettua la palpazione alle mammelle
e alle ascelle per rilevare eventuali
anormalità.

Un’altra possibilità di prevenzio-
ne è la mammografia. Si tratta di un
esame del seno che utilizza raggi X
a basso dosaggio. In Germania si
consiglia la mammografia ogni due
anni alle donne dai 40 e annualmen-
te alle donne di età superiore ai 50
anni. La mammografia dovrebbe es-
sere eseguita sempre nello stesso
ambulatorio dove sia possibile con-
frontare immediatamente le radiogra-
fie eseguite nel corso degli anni.

Il medico può anche fare un’eco-
grafia. Questa tecnica viene usata
spesso con le donne più giovani, con
una struttura organica più compatta
che impedisce una perfetta visualiz-
zazione dei tessuti.

Esaminando il seno con l’aiuto di
radiografia, ecografia e palpazione,
il medico sarà in grado di scoprire
più velocemente un’alterazione, se
la donna si sottopone regolarmente
alle visite.

Ammesso che venga constatato
un nodulo, non c’è nessun motivo di
farsi prendere dal panico. Tanti no-
duli sono benigni e quindi non è det-
to che si tratti di cancro. Questo si

può dire con sicurezza solo dopo un
esame microscopico delle cellule
sospette, eseguito da un patologo
con l’agoaspirazione, un prelievo
delle cellule dal nodulo tramite un
piccolo ago.

La cura:La cura:La cura:La cura:La cura:
Quando il medico formula la dia-

gnosi ”cancro della mammella”, nor-
malmente la paziente viene sottopo-
sta ad un’operazione durante la qua-
le si toglie tutto il tessuto ammalato.
Il tessuto viene inviato in laboratorio
per ulteriori esami. Queste analisi
danno informazioni su quale terapia
avrà la più grande possibilità di suc-
cesso.

Esistono tante forme di terapie,
come la chemioterapia, la radiotera-
pia o la terapia con anticorpi (Her-
ceptin) ed è impossibile elencarle e
spiegarle tutte. Invece è importante
informarsi su quali medici e quali
ospedali hanno esperienza in questo
campo e utilizzano le tecniche più
moderne e i migliori ritrovati. La pa-
ziente deve sapere che oggigiorno
un’operazione alla mammella non ne
implica necessariamente la perdita,
che infatti avviene solo nel 25 per
cento dei casi. Le cliniche universi-
tarie partecipano a studi su nuovi
farmaci per cui sono ben aggiornate
e i cosiddetti centri tumorali eseguo-
no operazioni su più di 150 pazienti
l’anno, seguendo in materia le diret-
tive europee.

Cancro al seno: informiamoci

segue a pag. 18

foto: europa.eu
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L’informazione è fondamentale
ma bisognerebbe anche affidarsi al
medico curante. Non ha senso met-
tere continuamente in discussione la
terapia iniziata. Senza un minimo di
fiducia nel proprio medico, non avrà
successo nessuna cura. Si posso-
no avere informazioni al ”Tumorzen-
trum” www.med.uni-muenchen.de/
TZMuenchen/  così come sul sito
www.krebsinfo.de, oppure attraver-
so gruppi di autoaiuto come per
esempio ”Mamazone”
www.mamazone.de o “Lebensmut”
al Klinikum Großhadern
lebensmut@med.uni-muenchen.de.

Convalescenza:Convalescenza:Convalescenza:Convalescenza:Convalescenza:
Dopo aver superato la fase acuta

della malattia, è importante ritornare
pian piano alla vita quotidiana. Ogni
paziente ha il diritto di curarsi in un
centro di riabilitazione dove riceverà
sostegno psicologico e fisiologico.
Oltre ad una drammatica interruzio-
ne nella continuità della vita quoti-
diana, un intervento chirurgico al
seno lascia spesso dolori che si cer-
ca di ridurre attraverso ginnastica
specifica, drenaggio linfatico ed eser-
cizi di rilassamento, i cui costi ven-
gono sostenuti dai Sozialversiche-
rungsträger, l’assicurazione sanita-
ria o la previdenza sociale.

Dopo la riabilitazione si può e si
deve aspirare ad una vita piacevole
e consapevole. In Baviera ci sono
diversi gruppi che offrono per esem-
pio sport riabilitativo, gruppi in cui si
possono scambiare le proprie espe-
rienze con altre persone colpite dal
cancro e ambulatori medici che si
sono specializzati sull’assistenza ai
pazienti dopo una terapia contro il
cancro. In ogni caso ci si dovrebbe
sottoporre regolarmente agli esami per
poter scoprire al più presto un’even-
tuale ricomparsa del male. Questi
controlli regolari sono necessari alme-
no per i 10 anni successivi.

Negli ultimi anni le probabilità di
guarigione, dal cancro in generale e

I l  P r i m o  c o m p u t e r  è
s t a t o  i n v e n t a t o  d a g l i  i n -
g l e s i  d u r a n t e  l a  s e c o n d a
guer ra  mond ia le .  Lo  sco -
p o  d i  q u e s t a  m a c c h i n a
e r a  q u e l l o  d i  d e c i f r a r e  i
m e s s a g g i  s e g r e t i  d e i  t e -
d e s c h i .  P a r e  c h e  l e  d e -
c i f r a z i o n i  d i  q u e s t o  a r -
c a i c o  c o m p u t e r  s i a n o
s t a t e  d e t e r m i n a n t i  p e r  l a
v i t t o r i a  f i n a l e .

Q u e s t o  c a l c o l a t o r e  a
v a l v o l e  e r a  d e n o m i n a t o
C o l o s s u s  e  s m e n t i s c e
t u t t i  c o l o r o  c h e  c r e d o n o
c h e  s i a  s t a t o  l ’ E N I A C ,
cos t ru i t o  dag l i  amer i can i
ne l  1946 ,  i l  p r imo compu-
t e r  d e l l a  s t o r i a .
(tratto da www.italiadonna.it/
primo-computer)
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I ta l iana d i  MonacoI ta l iana d i  MonacoI ta l iana d i  MonacoI ta l iana d i  MonacoI ta l iana d i  Monaco

L i n d w u r m s t r . 1 4 3L i n d w u r m s t r . 1 4 3L i n d w u r m s t r . 1 4 3L i n d w u r m s t r . 1 4 3L i n d w u r m s t r . 1 4 3
80337 München80337 München80337 München80337 München80337 München
Tel .  089 /  7463060Tel .  089 /  7463060Tel .  089 /  7463060Tel .  089 /  7463060Tel .  089 /  7463060

dal cancro al seno, sono notevolmen-
te migliorate. Oggigiorno la diagnosi
cancro non è più automaticamente
una condanna a morte, si tratta co-
munque di una grave malattia che
può colpire chiunque. La ricerca e lo
studio di nuovi farmaci sono molto
importanti, ma la prevenzione secon-
daria ha spesso un valore ancora più
grande e dovrebbe convincere ogni
singola persona ad assumersi le pro-
prie responsabilità. Abbiamo molte
possibilità a disposizione, tutto sta
nel sapere che esistono e nello sfrut-
tarle. (Martina Rahmeh)

da pag. 17
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I malanni della stagione fredda
bussano di nuovo alla porta: dal
semplice raffreddore all’influenza,
alla bronchite. Causate da infezio-
ni virali, queste malattie ci assal-
gono quando meno ce lo aspettia-
mo. Sono infezioni delle alte vie re-
spiratorie provocate da oltre 200 tipi
di virus che si trasmettono sia per
via aerea, attraverso le goccioline
di saliva contaminate, scagliate an-
che a diversi metri di distanza quan-
do starnutiamo o tossiamo, sia per
contatto fisico: una breve stretta di
mano è sufficiente perché il virus
arrivi al nostro organismo, dove ”la-
vora” in modo subdolo per 18-48 ore,
per poi metterci a conoscenza del-
la sua non gradita presenza.

I virus colpiscono innanzi tutto
le mucose di naso e faringe che si
gonfiano aumentandone la secrezio-
ne, mettendo in stato d’allarme il
sistema di difesa dell’organismo e
facendo comparire i tipici sintomi
che tutti conosciamo.

Per tener testa a questi disturbi
invernali, bisogna puntare sulla pre-
venzione e rinforzare il sistema di
difesa dell’organismo. Essenziale
per il buon funzionamento del siste-
ma immunitario è uno stile di vita
equilibrato. Le parole chiave sono:
un’alimentazione accurata, ricca di
vitamine e sali minerali: frutta, in-
salate, verdure; un’attività fisica re-
golare; una distribuzione consape-
vole del proprio tempo, alternando
momenti frenetici a momenti di re-
lax, con sufficienti ore di sonno. Im-
portante anche bere molto (1,5 - 2
litri al giorno); consigliabili le tisa-
ne, meglio se zuccherate con il mie-
le. Anche la sauna e le docce alter-
nate di acqua calda e fredda (ter-
minare sempre con un getto fred-
do) hanno numerosi seguaci.

Tre sono i nemici del nostro si-
stema immunitario: Bacco, tabac-
co e... no, non Venere!... Ma

stress: si dovrebbe evitare il più pos-
sibile o almeno limitarlo.

Se nonostante queste misure di
precauzione si è contratta un’infezio-
ne, è possibile alleviare i sintomi più
fastidiosi evitando sforzi fisici, uti-
lizzando prodotti antipiretici contro la
febbre, antinfiammatori contro il mal
di gola, antidolorifici contro mal di
testa, dolori muscolari e articolari.
Per il naso che ”cola”, una buona so-
luzione è rappresentata dalle gocce
che combattono la congestione del-

le mucose. Anche inalazioni e bagni
con oli essenziali (eucalipto, lavan-
da, mentolo) attenuano i disturbi,
così come porta sollievo frizionare il
petto e la schiena con appositi bal-
sami contenenti sostanze che fluidi-
ficano il muco e calmano gli spasmi.
I consigli dati finora valgono per tutti
i malanni di stagione. Per l’influenza
c’è una possibilità in più: il vaccino
che protegge dal virus in una percen-
tuale tra il 50 e l’80% e riduce, co-
munque, i sintomi e la durata della
malattia. Inoltre la vaccinazione fa
calare il rischio di sviluppare altre in-
fezioni che, sommandosi all’influen-
za, potrebbero peggiorare le condi-
zioni di salute, specialmente in al-
cune categorie di persone ”a rischio”.

Potrebbe anche essere il caso del-
la tanto discussa influenza aviaria
che, pur essendo una malattia tipica
degli animali (i più colpiti sono i polli,
i tacchini ma anche molte specie di
uccelli migratori) ha messo in gran-
de stato d’allarme.

Per cercare di contenere i fo-
colai scoppiati in diversi Paesi del
Sud-Est Asiatico e, più recente-
mente,  anche nell’Asia centrale,
in Siberia e poi anche in Europa,
sono stati uccisi centinaia di mi-
lioni di uccelli. Il virus difficilmen-
te si trasmette dagli animali all’uo-
mo e sembra non essere in grado
di trasmettersi da uomo a uomo.
Gli esperti temono però che uno
scambio di virus dell’influenza tra
animali e uomo possa portare alla
produzione di un supervirus che
potrebbe dare origine a una pan-
demia, come avvenne nel 1918 con
la famigerata ”spagnola”.

Non è il caso di drammatizza-
re, ma immunizzarsi contro la ”nor-
male” influenza è sempre utile e
previdente.

Terminiamo con un paio di stra-
tegie in più:

- umidificare i locali in cui si vive
e arieggiare le stanze più volte al
giorno per una decina di minuti;

- andare ogni giorno almeno
mezz’ora all’aria aperta;

- evitare bruschi sbalzi di tem-
peratura;

- vestirsi a strati, in modo da
potersi scoprire se fa troppo caldo
e coprire quando si esce;

- lavare le mani più volte al giorno;
- tenere i piedi sempre caldi;
- non alzare il termostato più del

necessario perché l’aria da riscal-
damento asciuga le mucose.

Per i locali di soggiorno, bagno,
camere dei bambini, durante la
giornata, dovrebbero bastare 20°,
mentre nelle stanze da letto la tem-
peratura non dovrebbe superare i
18°. Brrr! Ritornerà in funzione il
vecchio ”prete” *.   (Sandra Galli)
(* ”prete”: intelaiatura di legno che in
passato si infilava nel letto per scal-
darlo, sotto le lenzuola, e reggeva lo
scaldino che conteneva le braci, ndr)

Tutta questione di prevenzione!



20          rinascita flash 6/2005

○ ○ ○ ○ ○ ○ ○ ○ ○ ○ ○ ○ ○ ○ ○ ○ ○ ○ ○ ○ ○ ○ ○ ○ ○ ○ ○ ○ ○ ○ ○ ○ ○ ○ ○ ○ ○ ○ ○ ○ ○ ○ ○appuntament iappuntament iappuntament iappuntament iappuntament i

martedì 8 novembremartedì 8 novembremartedì 8 novembremartedì 8 novembremartedì 8 novembre ore 19 c/o Volkshochschule Harras - 3. StockVolkshochschule Harras - 3. StockVolkshochschule Harras - 3. StockVolkshochschule Harras - 3. StockVolkshochschule Harras - 3. Stock (Albert-Rosshaupterstr. 8, Mü)
inaugurazione della mostra di pittura “Entfernte Horizonte” - “Orizzonti Lontani”mostra di pittura “Entfernte Horizonte” - “Orizzonti Lontani”mostra di pittura “Entfernte Horizonte” - “Orizzonti Lontani”mostra di pittura “Entfernte Horizonte” - “Orizzonti Lontani”mostra di pittura “Entfernte Horizonte” - “Orizzonti Lontani”
di Maura Marolla MetzdorfMaura Marolla MetzdorfMaura Marolla MetzdorfMaura Marolla MetzdorfMaura Marolla Metzdorf. Durata della mostra: 8.11. - 9.12.2005 (lunedì- venerdì ore 9-20).

domenica 13 novembredomenica 13 novembredomenica 13 novembredomenica 13 novembredomenica 13 novembre ore 16 c/o EineWeltHaus (Schwanthaler Str. 80, Mü - U4/U5 Teresienwiese) FestaFestaFestaFestaFesta
“trans“trans“trans“trans“transUMANUMANUMANUMANUMANza”za”za”za”za”
Festa per ricordare il 50 anniversario degli accordi bilaterali italotedeschi50 anniversario degli accordi bilaterali italotedeschi50 anniversario degli accordi bilaterali italotedeschi50 anniversario degli accordi bilaterali italotedeschi50 anniversario degli accordi bilaterali italotedeschi per regolamentare l’afflusso di
lavoratori italiani in Germania. Con la partecipazione di diversi gruppi musicali, scenette teatrali ed un buffet di
specialità gastronomiche. Entrata libera. Organizza: rinascita e.V.rinascita e.V.rinascita e.V.rinascita e.V.rinascita e.V.

lunedì 14 novembrelunedì 14 novembrelunedì 14 novembrelunedì 14 novembrelunedì 14 novembre dalle ore 18.30 c/o Falk’s Bar nell’Hotel Bayerischer Hof (Promenadeplatz 2-6, Mü)
Incontro conviviale italianoIncontro conviviale italianoIncontro conviviale italianoIncontro conviviale italianoIncontro conviviale italiano (si raggiunge il Falk Bar dalla porta principale andando avanti diritti, oppure nel
caso il salone fosse chiuso a causa di altre iniziative, si può raggiungere il Falk Bar anche salendo da una scala
laterale a destra della hall dell´Hotel). Per informazioni, rivolgersi a Fiorenza ColonnellaFiorenza ColonnellaFiorenza ColonnellaFiorenza ColonnellaFiorenza Colonnella (email:
fiorenza.colonnella@muenchen.de)

sabato 19 novembre sabato 19 novembre sabato 19 novembre sabato 19 novembre sabato 19 novembre ore 20 c/o GollierhofGollierhofGollierhofGollierhofGollierhof (Parkstr. 22 Ecke Gollierstr., 80339 München)
concerto del folk”core” canti d’Italiafolk”core” canti d’Italiafolk”core” canti d’Italiafolk”core” canti d’Italiafolk”core” canti d’Italia, ingresso 5,00 Euro.

sabato 19 novembresabato 19 novembresabato 19 novembresabato 19 novembresabato 19 novembre ore 22 c/o Mr.B’s (Herzog-Heinrich-Str. 38, Mü - U3/U6 Goetheplatz)
Concerto di Alessandro De SantisConcerto di Alessandro De SantisConcerto di Alessandro De SantisConcerto di Alessandro De SantisConcerto di Alessandro De Santis. Per ulteriori informazioni, www.jazz.kulturserver-bayern.de

giovedì 24 novembregiovedì 24 novembregiovedì 24 novembregiovedì 24 novembregiovedì 24 novembre ore 19 c/o Istituto Italiano di Cultura (Hermann-Schmid-Str. 8, Mü)
Presentazione del libro “Grazie mille! Wie die Italiener unser Leben verschönert haben”  “Grazie mille! Wie die Italiener unser Leben verschönert haben”  “Grazie mille! Wie die Italiener unser Leben verschönert haben”  “Grazie mille! Wie die Italiener unser Leben verschönert haben”  “Grazie mille! Wie die Italiener unser Leben verschönert haben” (Verlag Herder,
2005) con l’autrice Carola RönneburgCarola RönneburgCarola RönneburgCarola RönneburgCarola Rönneburg. Introduce Barbara HäußlerBarbara HäußlerBarbara HäußlerBarbara HäußlerBarbara Häußler. Organizza: Istituto Italiano di Cultura dididididi
Monaco di BavieraMonaco di BavieraMonaco di BavieraMonaco di BavieraMonaco di Baviera, la casa editrice Herder Herder Herder Herder Herder di Friburgo e la libreria ItalLIBRI.

venerdì 25 novembrevenerdì 25 novembrevenerdì 25 novembrevenerdì 25 novembrevenerdì 25 novembre, ore 20 c/o Cafe am Beethovenplatz (Goethestr.51, Mü) Concerto di Alessandro DeConcerto di Alessandro DeConcerto di Alessandro DeConcerto di Alessandro DeConcerto di Alessandro De
SantisSantisSantisSantisSantis. Per ulteriori informazioni, www.jazz.kulturserver-bayern.de

venerdì 9 dicembre ore 19 all’INCAvenerdì 9 dicembre ore 19 all’INCAvenerdì 9 dicembre ore 19 all’INCAvenerdì 9 dicembre ore 19 all’INCAvenerdì 9 dicembre ore 19 all’INCA, Häberlstr. 20 (U3/U6 fermata Goetheplatz, Mü) rinascita e. V.rinascita e. V.rinascita e. V.rinascita e. V.rinascita e. V.
organizza una serata di festa per soci ed amiciserata di festa per soci ed amiciserata di festa per soci ed amiciserata di festa per soci ed amiciserata di festa per soci ed amici in occasione delle Feste di Fine Anno. Per maggiori
informazioni, telefonare a Sandra: 36 75 84.

giovedì 15 dicembregiovedì 15 dicembregiovedì 15 dicembregiovedì 15 dicembregiovedì 15 dicembre ore 20 c/o Cafe am Beethovenplatz (Goethestr.51, Mü) Concerto di Alessandro DeConcerto di Alessandro DeConcerto di Alessandro DeConcerto di Alessandro DeConcerto di Alessandro De
SantisSantisSantisSantisSantis. Per ulteriori informazioni, www.jazz.kulturserver-bayern.de

Retrospettiva Pier Paolo PasoliniRetrospettiva Pier Paolo PasoliniRetrospettiva Pier Paolo PasoliniRetrospettiva Pier Paolo PasoliniRetrospettiva Pier Paolo Pasolini

17 novembre 2005-12 febbraio 2006 al Filmuseum di Monaco17 novembre 2005-12 febbraio 2006 al Filmuseum di Monaco17 novembre 2005-12 febbraio 2006 al Filmuseum di Monaco17 novembre 2005-12 febbraio 2006 al Filmuseum di Monaco17 novembre 2005-12 febbraio 2006 al Filmuseum di Monaco
Die Pasolini-Retrospektive ist eine gemeinsame Veranstaltung des Filmmuseums München und des Circolo Cento
Fiorii e. V. Müchen, mit der Associazione ”Fondo Pier Paolo Pasolini”, Bologna; in Zusammenarbeit mit dem
”Centro Studi-Archivio Pier Paolo Pasolini” der Cineteca Bologna dem Minister per i Beni e le Attività Culturali –
Direzione generale per il Cinema, Rom und Cinecittà Holding S.p.A., Rom.

Donnerstag,17.November 2005, 19.00 Uhr, Giuseppe Zigaina im Gespräch mit Peter KammererDonnerstag,17.November 2005, 19.00 Uhr, Giuseppe Zigaina im Gespräch mit Peter KammererDonnerstag,17.November 2005, 19.00 Uhr, Giuseppe Zigaina im Gespräch mit Peter KammererDonnerstag,17.November 2005, 19.00 Uhr, Giuseppe Zigaina im Gespräch mit Peter KammererDonnerstag,17.November 2005, 19.00 Uhr, Giuseppe Zigaina im Gespräch mit Peter Kammerer.
Dazu wird ein Ausschnitt aus Il DecameronIl DecameronIl DecameronIl DecameronIl Decameron (1970) gezeigt, in dem Zigaina mitspielt, sowie der Kurzfilm LaLaLaLaLa
ricottaricottaricottaricottaricotta (Der Weichkäse,1962).

Freitag, 18. November 2005, 18.30 Uhr – Sonntag, 27. November 2005, 21.00 UhrFreitag, 18. November 2005, 18.30 Uhr – Sonntag, 27. November 2005, 21.00 UhrFreitag, 18. November 2005, 18.30 Uhr – Sonntag, 27. November 2005, 21.00 UhrFreitag, 18. November 2005, 18.30 Uhr – Sonntag, 27. November 2005, 21.00 UhrFreitag, 18. November 2005, 18.30 Uhr – Sonntag, 27. November 2005, 21.00 Uhr, PierpaoloPierpaoloPierpaoloPierpaoloPierpaolo
Pasolini e la ragione di un sogno (Pierpaolo Pasolini und die Begründung eines Traums)Pasolini e la ragione di un sogno (Pierpaolo Pasolini und die Begründung eines Traums)Pasolini e la ragione di un sogno (Pierpaolo Pasolini und die Begründung eines Traums)Pasolini e la ragione di un sogno (Pierpaolo Pasolini und die Begründung eines Traums)Pasolini e la ragione di un sogno (Pierpaolo Pasolini und die Begründung eines Traums)– Italien 2001
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Freitag, 18. November 2005, 21.00 Uhr – 14. Januar 2006 MEDEAFreitag, 18. November 2005, 21.00 Uhr – 14. Januar 2006 MEDEAFreitag, 18. November 2005, 21.00 Uhr – 14. Januar 2006 MEDEAFreitag, 18. November 2005, 21.00 Uhr – 14. Januar 2006 MEDEAFreitag, 18. November 2005, 21.00 Uhr – 14. Januar 2006 MEDEA – Italien/Frankreich/BRD 1969 –
R+B: Pier Paolo Pasolini, nach der Tragödie von Euripides

Dienstag, 29. November 2005, 18.30 Uhr – Freitag, 2. Dezember 2005, 21.00 Uhr, Accattone (WerDienstag, 29. November 2005, 18.30 Uhr – Freitag, 2. Dezember 2005, 21.00 Uhr, Accattone (WerDienstag, 29. November 2005, 18.30 Uhr – Freitag, 2. Dezember 2005, 21.00 Uhr, Accattone (WerDienstag, 29. November 2005, 18.30 Uhr – Freitag, 2. Dezember 2005, 21.00 Uhr, Accattone (WerDienstag, 29. November 2005, 18.30 Uhr – Freitag, 2. Dezember 2005, 21.00 Uhr, Accattone (Wer
nie sein Brot mit Tränen ass)nie sein Brot mit Tränen ass)nie sein Brot mit Tränen ass)nie sein Brot mit Tränen ass)nie sein Brot mit Tränen ass)– Italien 1961 – R+B: Pier Paolo Pasolini

Mittwoch, 30. November 2005, 18.30 Uhr – Samstag, 3. Dezember 2005, 21.00 Uhr, MammaMittwoch, 30. November 2005, 18.30 Uhr – Samstag, 3. Dezember 2005, 21.00 Uhr, MammaMittwoch, 30. November 2005, 18.30 Uhr – Samstag, 3. Dezember 2005, 21.00 Uhr, MammaMittwoch, 30. November 2005, 18.30 Uhr – Samstag, 3. Dezember 2005, 21.00 Uhr, MammaMittwoch, 30. November 2005, 18.30 Uhr – Samstag, 3. Dezember 2005, 21.00 Uhr, Mamma
RomaRomaRomaRomaRoma – Italien 1962 – R+B: Pier Paolo Pasolini

Sonntag, 4. Dezember 2005,21.00 Uhr -   Mittwoch, 7. Dezember 2005,18.30 Uhr Pasolini,Sonntag, 4. Dezember 2005,21.00 Uhr -   Mittwoch, 7. Dezember 2005,18.30 Uhr Pasolini,Sonntag, 4. Dezember 2005,21.00 Uhr -   Mittwoch, 7. Dezember 2005,18.30 Uhr Pasolini,Sonntag, 4. Dezember 2005,21.00 Uhr -   Mittwoch, 7. Dezember 2005,18.30 Uhr Pasolini,Sonntag, 4. Dezember 2005,21.00 Uhr -   Mittwoch, 7. Dezember 2005,18.30 Uhr Pasolini,
l’enragé (Pasolini, der Zornige)l’enragé (Pasolini, der Zornige)l’enragé (Pasolini, der Zornige)l’enragé (Pasolini, der Zornige)l’enragé (Pasolini, der Zornige) - Frankreich 1966/91 – R+B: Jean-André Fieschi. Fieschi interviewt Pasolini
in seiner Wohnung, an den Schauplätzen seiner Filme in den römischen Vorstädten,am Strand von Ostia. – LaLaLaLaLa
rabbia (Der Zorn)rabbia (Der Zorn)rabbia (Der Zorn)rabbia (Der Zorn)rabbia (Der Zorn) –Italien 1963 – R+B:Pier Paolo Pasolini

Dienstag, 6. Dezember 2005, 18.30 Uhr – Sonntag, 11. Dezember 2005, 21.00 Uhr, ComiziDienstag, 6. Dezember 2005, 18.30 Uhr – Sonntag, 11. Dezember 2005, 21.00 Uhr, ComiziDienstag, 6. Dezember 2005, 18.30 Uhr – Sonntag, 11. Dezember 2005, 21.00 Uhr, ComiziDienstag, 6. Dezember 2005, 18.30 Uhr – Sonntag, 11. Dezember 2005, 21.00 Uhr, ComiziDienstag, 6. Dezember 2005, 18.30 Uhr – Sonntag, 11. Dezember 2005, 21.00 Uhr, Comizi
d’amore (Das Gastmahl der Liebe)d’amore (Das Gastmahl der Liebe)d’amore (Das Gastmahl der Liebe)d’amore (Das Gastmahl der Liebe)d’amore (Das Gastmahl der Liebe) – Italien 1963 – R+B: Pier Paolo Pasolini
Freitag, 9. Dezember 2005, 21.00 Uhr Dienstag - 13. Dezember 2005,18.30 Uhr La ricotta (DerFreitag, 9. Dezember 2005, 21.00 Uhr Dienstag - 13. Dezember 2005,18.30 Uhr La ricotta (DerFreitag, 9. Dezember 2005, 21.00 Uhr Dienstag - 13. Dezember 2005,18.30 Uhr La ricotta (DerFreitag, 9. Dezember 2005, 21.00 Uhr Dienstag - 13. Dezember 2005,18.30 Uhr La ricotta (DerFreitag, 9. Dezember 2005, 21.00 Uhr Dienstag - 13. Dezember 2005,18.30 Uhr La ricotta (Der
Weichkäse)Weichkäse)Weichkäse)Weichkäse)Weichkäse) – Italien/Frankreich 1962 – R+B: Pier Paolo Pasolini
Sopralluoghi in Palestina per ”Il Vangelo secondo Matteo” (Ortbesichtigung in Palästina für ”DasSopralluoghi in Palestina per ”Il Vangelo secondo Matteo” (Ortbesichtigung in Palästina für ”DasSopralluoghi in Palestina per ”Il Vangelo secondo Matteo” (Ortbesichtigung in Palästina für ”DasSopralluoghi in Palestina per ”Il Vangelo secondo Matteo” (Ortbesichtigung in Palästina für ”DasSopralluoghi in Palestina per ”Il Vangelo secondo Matteo” (Ortbesichtigung in Palästina für ”Das
erste Evangelium – Matthäus”)erste Evangelium – Matthäus”)erste Evangelium – Matthäus”)erste Evangelium – Matthäus”)erste Evangelium – Matthäus”) –Italien 1963 – R+B: Pier Paolo Pasolini

Samstag, 10. Dezember 2005, 21.00 Uhr – Mittwoch, 14. Dezember 2005, 18.30 UhrSamstag, 10. Dezember 2005, 21.00 Uhr – Mittwoch, 14. Dezember 2005, 18.30 UhrSamstag, 10. Dezember 2005, 21.00 Uhr – Mittwoch, 14. Dezember 2005, 18.30 UhrSamstag, 10. Dezember 2005, 21.00 Uhr – Mittwoch, 14. Dezember 2005, 18.30 UhrSamstag, 10. Dezember 2005, 21.00 Uhr – Mittwoch, 14. Dezember 2005, 18.30 Uhr, Il VangeloIl VangeloIl VangeloIl VangeloIl Vangelo
secondo Matteo (Das erste Evangelium – Matthäus)secondo Matteo (Das erste Evangelium – Matthäus)secondo Matteo (Das erste Evangelium – Matthäus)secondo Matteo (Das erste Evangelium – Matthäus)secondo Matteo (Das erste Evangelium – Matthäus)– Italien/Frankreich 1964 – R+B: Pier Paolo Pasolini

Freitag, 16. Dezember 2005, 21.00 Uhr – Dienstag, 10. Januar 2006, 18.30 Uhr  Pier Paolo e TotòFreitag, 16. Dezember 2005, 21.00 Uhr – Dienstag, 10. Januar 2006, 18.30 Uhr  Pier Paolo e TotòFreitag, 16. Dezember 2005, 21.00 Uhr – Dienstag, 10. Januar 2006, 18.30 Uhr  Pier Paolo e TotòFreitag, 16. Dezember 2005, 21.00 Uhr – Dienstag, 10. Januar 2006, 18.30 Uhr  Pier Paolo e TotòFreitag, 16. Dezember 2005, 21.00 Uhr – Dienstag, 10. Januar 2006, 18.30 Uhr  Pier Paolo e Totò
(Pier Paolo und Totò)(Pier Paolo und Totò)(Pier Paolo und Totò)(Pier Paolo und Totò)(Pier Paolo und Totò)     –Italien 1965 – R: Pietro Pintus. Zwei Interviews zur Einführung. – Uccellacci eUccellacci eUccellacci eUccellacci eUccellacci e
uccellini (Grosse Vogel – Kleine Vogel)uccellini (Grosse Vogel – Kleine Vogel)uccellini (Grosse Vogel – Kleine Vogel)uccellini (Grosse Vogel – Kleine Vogel)uccellini (Grosse Vogel – Kleine Vogel) – Italien 1965 – R+B:Pier Paolo Pasolini Totò al circo (Totò imTotò al circo (Totò imTotò al circo (Totò imTotò al circo (Totò imTotò al circo (Totò im
Zirkus)Zirkus)Zirkus)Zirkus)Zirkus)– Italien 1965

Samstag, 17. Dezember 2005, 21.00 Uhr – Mittwoch, 11. Januar 2006, 18.30 Uhr, Film in RomSamstag, 17. Dezember 2005, 21.00 Uhr – Mittwoch, 11. Januar 2006, 18.30 Uhr, Film in RomSamstag, 17. Dezember 2005, 21.00 Uhr – Mittwoch, 11. Januar 2006, 18.30 Uhr, Film in RomSamstag, 17. Dezember 2005, 21.00 Uhr – Mittwoch, 11. Januar 2006, 18.30 Uhr, Film in RomSamstag, 17. Dezember 2005, 21.00 Uhr – Mittwoch, 11. Januar 2006, 18.30 Uhr, Film in Rom
BRD 1966 – R+B:Alois Kolb – La Terra vista dalla Luna (Die Erde vom Mond ausgesehen)La Terra vista dalla Luna (Die Erde vom Mond ausgesehen)La Terra vista dalla Luna (Die Erde vom Mond ausgesehen)La Terra vista dalla Luna (Die Erde vom Mond ausgesehen)La Terra vista dalla Luna (Die Erde vom Mond ausgesehen) –Italien 1966
– R+B: Pier Paolo Pasolini Che cosa sono le nuvole? (Was sind die Wolken?)Che cosa sono le nuvole? (Was sind die Wolken?)Che cosa sono le nuvole? (Was sind die Wolken?)Che cosa sono le nuvole? (Was sind die Wolken?)Che cosa sono le nuvole? (Was sind die Wolken?) –Italien 1967 – R+B: Pier
Paolo Pasolini La sequenza del fiore di carta (Die Geschichte einer Papierblume)La sequenza del fiore di carta (Die Geschichte einer Papierblume)La sequenza del fiore di carta (Die Geschichte einer Papierblume)La sequenza del fiore di carta (Die Geschichte einer Papierblume)La sequenza del fiore di carta (Die Geschichte einer Papierblume) –Italien 1968 – R+B:
Pier Paolo Pasolini

Sonntag,18.Dezember 2005, 21.00 Uhr, Pasolini – Cultura e società (Pasolini – Kultur undSonntag,18.Dezember 2005, 21.00 Uhr, Pasolini – Cultura e società (Pasolini – Kultur undSonntag,18.Dezember 2005, 21.00 Uhr, Pasolini – Cultura e società (Pasolini – Kultur undSonntag,18.Dezember 2005, 21.00 Uhr, Pasolini – Cultura e società (Pasolini – Kultur undSonntag,18.Dezember 2005, 21.00 Uhr, Pasolini – Cultura e società (Pasolini – Kultur und
Gesellschaft)Gesellschaft)Gesellschaft)Gesellschaft)Gesellschaft) –Italien 1967 – R: Carlo Di Carlo Confessioni di un poeta (Bekenntnisse eines Dichters)Confessioni di un poeta (Bekenntnisse eines Dichters)Confessioni di un poeta (Bekenntnisse eines Dichters)Confessioni di un poeta (Bekenntnisse eines Dichters)Confessioni di un poeta (Bekenntnisse eines Dichters) –
Italien 1967 – R:Fernaldo Di Giammatteo Lavori in corso (Baustelle)Lavori in corso (Baustelle)Lavori in corso (Baustelle)Lavori in corso (Baustelle)Lavori in corso (Baustelle) –Schweiz 1969 – R: Marco Blaser
Un’ora con Ezra Pound (Eine Stunde mit Ezra Pound)Un’ora con Ezra Pound (Eine Stunde mit Ezra Pound)Un’ora con Ezra Pound (Eine Stunde mit Ezra Pound)Un’ora con Ezra Pound (Eine Stunde mit Ezra Pound)Un’ora con Ezra Pound (Eine Stunde mit Ezra Pound) –Italien 1968 – R: Vanni Ronsisvalle
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regal i  di  Nataleregal i  di  Nataleregal i  di  Nataleregal i  di  Nataleregal i  di  Natale

Premessa doverosa: questo non
è un articolo superserio, da qua-
dri di partito, l’avrete già capito
dal titolo. Allora iniziate subito a
sorridere, è fatto assoluto divieto
di piombare in crisi esistenziali!

Sesso di quello ”a palate”,
dunque, come diceva France-
sco Guccini una trentina d’an-
ni fa. Esattamente come allo-
ra, come da sempre, è una del-
le poche cose che rimangono
per sentirsi un po’ bene. Un’ot-
tima terapia per chi è disoccu-
pato, ma anche per chi ha fru-
strazioni da doppio lavoro, va
bene per chi è di sinistra e per
chi è di destra, una vera solu-
zione trasversale! E i numeri
sembrano confermarlo: l’indice
di natalità sembra tornare a
crescere, alcuni giornali parla-
no addirittura di baby-boom.
Troppo caro andare al ristoran-
te e al cinema? La televisione
è poco edificante e fa dormi-
re? Meglio una cena un po’
afrodisiaca – informatevi bene,
funziona! – fra le mura dome-
stiche e poi... ”giocare” un po’
con la persona a cui si vuole
bene. Non pensavate mica che il
t i tolo fosse un incitamento al
sesso- ginnastica con tutti e in
tutte le occasioni, vero?! Tanto
per mantenere un minimo di se-
rietà, l’AIDS non è stato affatto
debellato e purtroppo sempre
meno gente se ne preoccupa,
sempre maggiore è il numero di
infettati dal virus HIV. Lungi da
me, però, sostenere le tesi del
Vaticano in materia – capiamoci
bene –, vendono dei bellissimi
palloncini colorati, alcuni tipi sono
addirittura profumati e... saporiti!

Per fare del bel ”sesso a pala-
te”, è chiaro, ci vuole entusia-
smo, voglia di qualcosa di nuo-
vo. Inutile ricordare che gli uo-

mini sono un po’ restii a uscire
dal seminato – mi sono sforzata
di trovare un’espressione non of-
fensiva – specialmente con la
partner abituale. Ma anche le
donne, in molti casi, semplice-

l’aria che tira sarà subito entu-
siasta di non dover spendere).
«Caro partner, quest’anno per
Natale desidererei... – pausa per
prendere fiato – un bell’orgasmo
”regalato”!». Naturalmente ”pri-

ma” del suo culmine: per ren-
dere possibile questo regalo
anche ”dopo” sarebbe neces-
sario davvero un partner... coi
fiocchetti! E se per caso il part-
ner ha problemi di ”velocità”,
ovviamente perché voi siete
troppo belle, erotiche ed ecci-
tanti, potreste consigliargli di
distrarsi leggermente – ma non
troppo –, magari pensando alla
faccia di qualche politico. Ab-
biate pazienza, non vi faccio
nomi, la caporedattrice mi ha
pregata di non farle piovere de-
nunce, e la foto di questa pa-
gina... è del tutto casuale!

E poi potreste chiedere un
secondo regalo di Natale – sot-
tolineandogli che quest’anno
non dovrà affatto girare per mil-
le negozi in tutta la città finen-
do per comprare il solito best
seller –, un regalo sempre gra-

tis, ma forse ancora più bello del
primo: pregatelo di non correre in
bagno ”dopo”, nonché di riman-
dare di una decina di minuti il caf-
fè e/o la sigaretta! Un ”dopo” pie-
no di tenerezza è il momento più
importante, insost i tu ibi le.  Ed
eventualmente anche il presup-
posto di un bel ”sesso a palate”
– come dicevamo –, cioè farlo
una seconda volta, persino sen-
za i suoi problemi di ”velocità”!

La compensazione per questi
due grossi regali, a buon merca-
to ma unici e per nulla ovvi?
Beh... non ditegliela subito, tene-
telo sulle spine, fategli capire
che i ”vostri” regali saranno una
bella sorpresa! (Marina Wolf)

S e s s o . . .  a  p a l a t e

mente si rassegnano, rinunciano
e fanno così il grosso errore di
precludersi una gran gioia. I l
”sesso a palate” è bello se fun-
ziona bene, se il/la partner è di-
sponibile a farlo bene, a miglio-
rarsi. E se per qualche motivo
non va bene è necessario parlar-
ne. Perciò vorrei consigliare, so-
prattutto alle donne, di (iniziare
a) parlarne con i (plurale inten-
zionale) partner, di non vergo-
gnarsi a chiedere.

Una proposta concreta: chie-
dete al vostro uomo un bel rega-
lo di Natale, sussurrandogli con
dolcezza che quest’anno non ser-
vono né carta da imballaggio né
fiocchetti, è del tutto gratis (con

Ci sarà ben poco da ridere...



rinascita flash 6/2005  23

○ ○ ○ ○ ○ ○ ○ ○ ○ ○ ○ ○ ○ ○ ○ ○ ○ ○ ○ ○ ○ ○ ○ ○ ○ ○ ○ ○ ○ ○ ○ ○ ○ ○ ○ ○ ○ ○ ○ ○ ○ ○ ○ r e l axr e l axr e l axr e l axr e l ax

Durante la settimana dei premi
Nobel, la rivista scientifica umoristica
“Annals of Improbable Research”
consegna i premi Ig-nobel a ricerche,
studi e scoperte scientifiche che non
cambiano la vita a nessuno, ma fanno
ridere e pensare.

L’Ig-nobel 2005 per l’economia è
andato a Gauri Nanda, studioso del
Massachusetts Institute of
Technology, inventore di una sveglia
che mentre suona si allontana
scappando. Costringe così i
dormiglioni ad alzarsi e arrivare al
lavoro in tempo.

I l  premio per la Chimica è
andato invece a una r icerca,
pubblicata sull’American Institute
of Chemical Engineers Journal,
sul la veloci tà d i  nuoto del le
persone immerse nello sciroppo.

Premio Dinamica dei fluidi a un
gruppo di studiosi che hanno valutato
l’impatto delle secrezioni gassose dei
pinguini. Lo studio, molto dettagliato,
era stato intitolato “Pressioni prodotte
quando i pinguini defecano - Calcolo
della defecazione aviaria” ed è stato
pubblicato nel 2003 sul bollettino
Polar Biology.

L’Ig-Nobel per la Fisica è andato
a due studiosi della University of
Queensland, Australia, per un

esperimento iniziato nel 1927 (e
ancora in corso) su un blocco di
catrame congelato. Ogni nove anni
circa si stacca una goccia.

Per la letteratura hanno vinto i
truffatori nigeriani. Grazie a decine
di storie prive di qualunque
fondamento truffavano ignari
navigatori internet promettendo loro
soldi facili.

Rimangono l’Ig-Nobel per la
Biologia, andato a  ricercatori che
hanno studiato le secrezioni delle
rane in situazioni di stress e l’Ig-
Nobel per la medicina, andato a
Gregg A. Miller, inventore dei
”Neuticles”, testicoli artificiali per
cani. Sono disponibili in tre
dimensioni diverse (small, normal,
dangerous).
(tratto da: www.alcatraz. i t /
redazione/news)

Ig-Nobel

Ingredienti per la pasta: farina
“00”, acqua, sale.
Ingredienti per il sugo: passata
di pomodoro, aglio, olio, sale,
peperoncino.

Preparazione della pastaPreparazione della pastaPreparazione della pastaPreparazione della pastaPreparazione della pasta:
impastare la farina con l’acqua
aggiungendo il sale nella quanti-
tà desiderata. Stendere la sfoglia
avendo cura di lasciarla un po’
spessa; far riposare per circa 1
ora. Arrotolare la sfoglia, taglia-
re con un coltello delle strisce di
pasta larghe circa 5 mm. Sroto-
lare la pasta così ottenuta e ada-
giarla su un vassoio cospargen-
dola di farina.

Preparazione del sugoPreparazione del sugoPreparazione del sugoPreparazione del sugoPreparazione del sugo:
metter in una pentola dell’olio con
due spicchi d’aglio senza buccia.
Far imbiondire l’aglio, poi aggiun-
gere la passata di pomodoro, il
peperoncino, il sale e portare ad
ebollizione, lasciando cuocere il
sugo per il tempo necessario.

Cuocere la pasta in abbondan-
te acqua salata, scolare ancora
al dente e condire con il sugo.

Le ciriole erano il piatto pove-
ro tipico delle tavole ternane di
qualche decennio orsono. La
maggior parte delle famiglie, non
potendo permettersi di preparare
la pasta all’uovo a causa del co-
sto troppo elevato delle uova stes-
se, era costretta a realizzare la
pasta usando solamente acqua,
farina e sale, e a condirla con del
semplice sugo di pomodoro.

Ciriole alla ternana

CERCASICERCASICERCASICERCASICERCASI
percussionista per

il folk”core”folk”core”folk”core”folk”core”folk”core”
Tel. 089 54075749
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Esperto settore vendite

Consulenza assicurativa e finanziaria per ogni
singola esigenza
Risparmi tra il 20 e il 50 % rispetto ai Vostri
costi attuali
Soluzioni pratiche a tutti i Vostri problemi in
campo finanziario e assicurativo

Consulenze gratu i teConsulenze gratu i teConsulenze gratu i teConsulenze gratu i teConsulenze gratu i te


